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1. PREMESSA 
La Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del 
Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Lacchiarella risponde a un preciso impegno 
normativo, di cui si dà conto nei paragrafi successivi. 
Il Comune di Lacchiarella ha individuato quale Autorità procedente il Sindaco, Dr. Luigi Acerbi e quale 
Autorità competente per la VAS il Responsabile del Settore Gestione del Territorio, Geom. Massimiliano 
Rossini.  
L’atto formale pubblico di comunicazione dell’avvio della procedura di VAS del PGT è stato assunto con 
Delibera di Giunta Comunale n.96 del 05.08.2009 e la comunicazione è stata effettuata con avviso 
affisso all’Albo pretorio comunale e con successiva pubblicazione di avviso su organo di informazione e 
sul BURL. 
Successivamente sono state individuate nuove Autorità Procedenti e Competenti:  

·  il geom. Rossini Massimiliano, Responsabile del Settore Risorse del Territorio, quale Autorità 
Procedente, con Delibera di Giunta Comunale n.107 del 15.07.2010;  

·  il dr. Marco Cantoni, Responsabile del Settore Sicurezza del Territorio e dei Cittadini, quale 
Autorità Competente per la VAS in data 6.08.2010. 

 
È utile ricordare fin dalla premessa che poiché nel territorio di Lacchiarella è presente un’area protetta 
(SIC) della Rete Natura 2000, contestualmente alla VAS, è stata redatta la Valutazione d’incidenza. 
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2. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

2.1. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) IN LOMBARDIA  
La Valutazione Ambientale di Piani e Programmi è stata introdotta nell’ordinamento europeo dalla 
Direttiva 2001/42/CE. Tale Direttiva europea è di particolare importanza poiché estende l’obbligo di 
valutazione ambientale, in precedenza limitato alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di singoli 
progetti ed alla Valutazione di Incidenza (VIC) relativa agli habitat di maggior pregio, anche ai processi 
di pianificazione e programmazione. L'obiettivo di questa procedura, pertanto, è quello di “contribuire 
all'integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e 
programmi”. Non si tratta, quindi, di una procedura “di controllo” finale, ma di un percorso più complesso 
e più ambizioso di effettiva integrazione delle considerazioni ambientali negli strumenti di pianificazione 
e programmazione. 
 
In Italia la Direttiva 2001/42/CE è stata formalmente recepita dal Decreto Legislativo 152/2006 “Norme 
in materia ambientale”.  
La Regione Lombardia ha reso obbligatoria la VAS con la L.R. n. 12/2005 “Legge per il governo del 
territorio”, alla quale hanno fatto seguito gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi”, successivamente integrati e dettagliati, fino alla ultima versione presentata con la Delibera 
di Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 10971 “Determinazione della procedura per la 
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 
16/01/2008 n.4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”. 
 
La normativa vigente prevede l’elaborazione, come prodotto finale della VAS, di un Rapporto 
Ambientale  che documenti le modalità in cui l’ambiente è stato integrato nel processo di pianificazione, 
richiamando le alternative di piano individuate, la coerenza degli obiettivi del piano/programma con gli 
obiettivi della normativa regionale e degli altri piani regionali, provinciali e comunali, la stima dei possibili 
effetti sull’ambiente e le modalità di scelta tra le alternative, le misure di mitigazione e di compensazione 
adottate e gli indicatori impostati per il monitoraggio degli effetti del piano sull’ambiente. 
Tra i compiti della VAS è prevista l’individuazione delle autorità con competenze ambientali e la loro 
consultazione ed è obbligatoria anche la partecipazione  e la consultazione del pubblico, che può, in 
questo modo, esprimere il proprio parere sulla proposta di piano/programma e sul relativo rapporto 
ambientale. 
Per quanto riguarda il monitoraggio , la legge stabilisce che occorre controllare “gli effetti ambientali 
significativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli 
effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive opportune”, permettendo in 
tal modo di ri-orientare il piano qualora gli effetti monitorati si discostino da quelli previsti. 
La VAS prevede anche la redazione e la diffusione di una Dichiarazione di sintesi , parte integrante del 
Piano/Programma stesso, che esplicita in che modo si è tenuto conto, nella decisione finale, del 
Rapporto Ambientale, dei pareri e delle osservazioni ricevute. 
Infine, fa parte della VAS la redazione della presente Sintesi non tecnica  che, come strumento di 
divulgazione, utilizzando un linguaggio non tecnico e facilmente comprensibile, illustri i contenuti del 
Rapporto Ambientale. 
 
Gli Indirizzi regionali, in modo particolare, sottolineano ulteriormente la necessità di una piena 
integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione che deve essere 
effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante 
tutte le fasi principali del ciclo di vita del piano/programma, che gli Indirizzi regionali riassumono come 
segue: 
- Orientamento e impostazione; 
- Elaborazione e redazione; 
- Consultazione, adozione ed approvazione; 
- Attuazione, gestione e monitoraggio. 
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La procedura di VAS, definita secondo una logica di integrazione tra il percorso di formazione del 
piano/programma e l’attività di valutazione ambientale dello stesso, è rappresentata in forma 
schematica nel disegno riportato nella seguente figura. 
Il filo che collega le analisi/elaborazioni del Piano e le operazioni di Valutazione Ambientale appropriate 
per ciascuna fase rappresenta la dialettica tra i due processi e la stretta integrazione necessaria 
all’orientamento verso la sostenibilità ambientale. “La dialettica tra attività di analisi e proposta del Piano 
e attività di Valutazione Ambientale deve essere reale: entrambe devono godere di pari autorevolezza e 
di comparabile capacità di determinazione”. 
�

�
Regione Lombardia – Indirizzi generali per la valut azione ambientale di piani e programmi 
 
La DGR 30 dicembre 2009 n. 10971 contiene uno schema procedurale aggiornato riferito alla VAS del 
Documento di Piano del PGT che dettaglia la sequenza delle fasi e che costituisce il quadro di 
riferimento per l’attuazione della procedura di valutazione ambientale. Tale schema è di seguito 
riportato. 
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Schema generale – Valutazione Ambientale VAS 

�
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La Valutazione ambientale del Documento di Piano del PGT del Comune di Lacchiarella si è quindi 
sviluppata raggiungendo l’obiettivo di rendere disponibili al decisore (la giunta, gli assessori competenti, 
i dirigenti, i consulenti urbanisti) ed ai soggetti della partecipazione i seguenti contributi (di cui nel 
dettaglio si darà conto nei capitoli successivi): 
- gli elementi di inquadramento e di analisi ambientale con cui si evidenziano le tendenze in atto 

(criticità ed opportunità)  e le si rappresentano per mezzo di adeguati indicatori; 
- la messa a sistema del quadro degli obiettivi per il PGT  che considerino anche elementi 

ambientali, come riferimento essenziale per orientare correttamente l’elaborazione del Piano e per 
valutarlo; 

- le indicazioni strategiche e proposte normative o prog ettuali , in attuazione agli obiettivi 
ambientali, utili a caratterizzare in senso ambientale i contenuti del Piano; 

- gli esiti della valutazione ambientale  (analisi di coerenza interna ed esterna, analisi degli impatti, 
alternative, etc.), ai sensi della normativa regionale, che costituiscono le componenti essenziali dei 
documenti previsti ai fini di questa procedura; 

- le misure di mitigazione e le compensazioni  per ridurre gli impatti ambientali del Piano; 
- il progetto di monitoraggio  (indicatori, tempistica e procedure, modalità di comunicazione e 

soggetti competenti), strumento essenziale per il futuro controllo sull’attuazione del Piano. 
 

2.2. IL RAPPORTO AMBIENTALE DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT DI LACCHIARELLA  
Il Rapporto Ambientale della VAS del PGT del Comune di Lacchiarella si articola in 7 capitoli. 
 
Nei primi tre capitoli sono contenute le informazioni relative all’inquadramento normativo della VAS ed 
ai passi compiuti dal Comune di Lacchiarella nell’attivazione della VAS, compresi i risultati emersi dalla 
Conferenza di Valutazione e dalla partecipazione (capitolo 1); sono illustrati i contenuti del PGT 
(capitolo 2) e il quadro territoriale di riferimento per la VAS e lo stato dell’ambiente del Comune di 
Lacchiarella (capitolo 3). 
Il capitolo 4 presenta la verifica di coerenza esterna tra gli obiettivi del PGT e gli obiettivi ambientali di 
livello regionale, provinciale e comunale; il capitolo 5 illustra le alternative individuate per il PGT e le 
relative azioni e sono presentate la valutazione di coerenza interna e la valutazione degli effetti sui 
comparti ambientali; viene riportato un giudizio di sintesi con individuazione della alternativa migliore dal 
punto di vista della sostenibilità ambientale. Nel capitolo 6 sono elencate le misure di mitigazione e 
compensazione proposte al PGT per migliorarne la compatibilità ambientale. 
Il capitolo 7, infine, contiene le indicazioni relative al sistema di monitoraggio del PGT, al fine di 
monitorarne l’attuazione ed i possibili effetti sull’ambiente. 
 

2.3. LA PARTECIPAZIONE DELLA VAS A LACCHIARELLA  
Per garantire la partecipazione e l’informazione rivolta al pubblico sono stati programmati incontri 
finalizzati a presentare la procedura di VAS (oltre che il PGT), a fornire la documentazione inerente i 
passaggi principali della VAS e a raccogliere, contestualmente, le indicazioni del pubblico. Tutti gli 
incontri sono stati gestiti utilizzando tecniche di facilitazione , così da garantire, a tutti gli intervenuti, 
una reale partecipazione e la possibilità effettiva di esprimere le proprie valutazione (a titolo 
esemplificativo si riportano 2 foto degli incontri che si sono svolti).  
Un primo incontro pubblico  si è tenuto 13 ottobre 2010 con lo scopo di illustrare le novità introdotte 
dalla L.R. 12/2005 per quanto riguarda la pianificazione comunale e la VAS. Contestualmente il 
pubblico è stato interrogato e coinvolto nell’individuazione dei punti di forza e di debolezza del territorio 
di Lacchiarella.  
Un secondo incontro  si è tenuto il 12 luglio 2011, durante il quale sono stati presentati gli obiettivi 
generali e specifici individuati dai tecnici incaricati per il PGT e per la VAS, di concerto con 
l’Amministrazione Comunale e tenendo in considerazione quanto emerso durante la prima 
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consultazione del ottobre 2010. Il pubblico è stato in questo caso coinvolto nell’individuazione di ulteriori 
possibili obiettivi o sotto-obiettivi e nella definizione delle priorità tra gli obiettivi proposti dai tecnici. 
�

 
 

�
Si è anche svolta la Conferenza di valutazione con le autorità ed enti con competenze ambientali (Arpa, 
Provincia, etc.). 
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3. I CONTENUTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E L’ANALISI DI 
COERNZA ESTERNA 

3.1. LO SCENARIO DI RIFERIMENTO: L’EVOLUZIONE DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE ED IL 

PRG VIGENTE 
Il Comune di Lacchiarella è dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato nel 2001, 
sottoposto poi a successive varianti. 
 
Dalla Relazione del Documento di Piano del PGT si può ricavare che rispetto alle previsioni del PRG: 
�  la popolazione è aumentata di circa 1.200 residenti; 
�  restano ancora molti interventi residenziali da attuare;  
�  le nuove aree produttive sono state realizzate a meno del comparto di zona D destinato alle attività 

di livello sovra comunale; 
�  è stata realizza la circonvallazione est. 
 

3.2. IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

3.2.1 I PRESUPPOSTO DELLE SCELTE DI PIANO 
Il Nuovo Piano di Governo del Territorio mette in evidenza i valori e le opportunità  per la qualificazione 
del territorio, ma anche i problemi e le criticità  da affrontare, che rappresentano gli elementi su cui si 
fonda l’elaborazione del Documento di Piano.  
 
Di seguito è illustrato l’elenco dei valori e dei problemi che sono alla base dell’elaborazione del nuovo 
Piano. Si tratta di considerazioni emerse durante il processo di pianificazione. 
 

VALORI, OPPORTUNITÀ, POTENZIALITÀ  

Parco Agricolo Sud Milano. 

Oasi di Lacchiarella (SIC IT2050010). 

Importante area agricola intorno al centro cittadino. 

Riqualificazione di aree dimesse o sottoutilizzate. 

Identità e tipicità urbane. 

T
er

rit
or

io
 e

 A
m

bi
en

te
 

Rogge e fontanili, manufatti storici, reticolo idrico. 

Consistente nucleo artigianale ed industriale. 

A
tti

vi
tà

 
E

co
no

m
ic

he
 

Rete commerciale efficiente. 

Servizi pubblici e sociali efficienti e coerenti alle esigenze. 

Forte identità e senso di appartenenza dei cittadini. 

Dimensioni vivibili del paese. 

Forte rete di relazioni sociali. 

A
sp

et
ti 

so
ci

al
i 

Associazionismo e volontariato radicati e sviluppati. 

Mobilità ciclopedonale urbana ed extraurbana (piste ciclabili in aumento). 

V
ia

bi
lit

à 
e 

M
ob

ili
tà

 

Stazione di Villamaggiore (potenziare la stazione ferroviaria). 
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PROBLEMI E CRITICITÀ  

Sensazione di accerchiamento da parte della Metropoli 

Oasi di Lacchiarella poco curata e valorizzata 

Discontinuità territoriale delle frazioni 

Presenza di rifiuti 

Troppa edilizia 

Centro integrato smaltimento rifiuti (odori, possibile futuro ampliamento) 

Aree verdi e alberature poco curate 

T
er

rit
or

io
 e

 A
m

bi
en

te
 

Elementi di degrado: 
�  Hotel incompiuto all’ingresso del paese 
�  Area “ex.OMAR”  
�  Centro “Il Girasole” sottoutilizzato 
�  Cascine abbandonate e sottoutilizzate 

“Il Girasole” (incertezza su sviluppo e futuro dell’area e dei territori circostanti); 
Dimensioni sproporzionate rispetto all’utilizzazione ed al numero di posti di lavoro a favore dei 
residenti: rivedere le destinazioni. 

A
tti

vi
tà

 
E

co
no

m
ic

he
 

Rischio di riduzione delle attività industriali, artigianali e commerciali. 

Accessibilità difficile alla stazione ferroviaria di Villamaggiore 

Stazione ferroviaria sottoutilizzata 

Sistema di trasporto pubblico inadeguato (verso Milano e comuni limitrofi) 

V
ia

bi
lit

à 
e 

m
ob

ili
tà

 

Poche piste ciclabili con sede propria 
�

3.2.2. LE COMPONENTI PRINCIPALI DEL PIANO 
Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Lacchiarella, in ottemperanza alle disposizioni della 
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”, è costituito dai seguenti 
elementi: 

�  il Documento di Piano, che contiene la descrizione del quadro economico, sociale, territoriale e 
programmatorio all’interno del quale sono proposte le strategie del PGT, individua gli obiettivi 
generali dell’assetto del territorio e definisce le strategie e le azioni specifiche da attivare per il loro 
conseguimento, definendo in particolare gli ambiti di trasformazione, ovvero le parti del territorio, 
già edificate e/o non ancora edificate, in cui prevedere interventi di edilizia e/o urbanistica finalizzati 
alla trasformazione funzionale; 

�  il Piano dei Servizi, che contiene l’esame dettagliato della dotazione e della distribuzione dei servizi 
di uso e interesse pubblico, la valutazione della qualità e della distribuzione degli spazi, la verifica 
della loro adeguatezza e delle reti infrastrutturali. In particolare, il Documento di Piano demanda al 
Piano dei Servizi, nel quadro delle finalità attribuitegli dalla legge, il compito di: 
% recepire le aree per servizi ed infrastrutture individuate all’interno degli ambiti di 

trasformazione; 
% precisare le azioni da intraprendere per la qualificazione del sistema degli spazi pubblici 

nell’ambito del tessuto urbano consolidato; 
% definire gli interventi per la costruzione del sistema del verde comunale. 

�  il Piano delle Regole, che contiene l’approfondimento delle condizioni del tessuto urbano 
consolidato e delle sue caratteristiche quantitative, funzionali e morfologiche nonché dei valori del 
tessuto edilizio di antica formazione. In particolare, il Documento di Piano demanda al Piano delle 
Regole, nel quadro delle finalità attribuitegli dalla legge, il compito di: 
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% recepire le indicazioni contenute nella “Carta della sensibilità paesaggistica dei luoghi”; 
% dettare le norme per la salvaguardia e la valorizzazione del tessuto edilizio del centro storico. 

Come evidenziato nel precedente capitolo 1, l’elaborato che, ai sensi della Legge regionale per il 
governo del territorio, deve essere sottoposto alla procedura di VAS è il Documento di Piano, che nel 
caso del Comune di Lacchiarella è costituito dai seguenti elaborati: 

�  la Relazione di Piano: che contiene gli esiti delle analisi conoscitive e della discussione sugli 
obiettivi e sulle strategie e l’identificazione degli ambiti di trasformazione, risulta articolato in quattro 
parti: 
% Parte 1 Condizioni e dinamiche di trasformazione del contesto sociale e territoriale; 
% Parte 2 Quadro conoscitivo del territorio comunale; 
% Parte 3 Presupposti e obiettivi delle scelte di Piano; 
% Parte 4 Le azioni di Piano. 

�  I Criteri Tecnici per l’Attuazione: contiene un articolato normativo che definisce i criteri per 
l’attuazione del Piano, la classificazione delle destinazioni d’uso, la definizione dei parametri e 
degli indici, le indicazioni specifiche per l’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione. 
Tali elementi sono considerati oggetto della valutazione allo scopo di evidenziarne gli effetti 
ambientali sulle risorse del territorio e la coerenza interna rispetto agli obiettivi generali del Piano. 

�  Le Schede degli Ambiti di trasformazione: costituiscono un allegato ai Criteri Tecnici per 
l’Attuazione e contengono la definizione puntuale degli ambiti di trasformazione individuati (stato 
attuale, obiettivi di intervento, dati urbanistici, disposizioni per l’attuazione delle trasformazioni). Gli 
ambiti di trasformazione rappresentano le scelte sostanziali di trasformazione del territorio e 
costituiscono come tali il principale oggetto di valutazione.  

�  Gli elaborati cartografici che definiscono e caratterizzano le scelte strategiche di Piano, e che 
pertanto vengono assunti come oggetto della VAS, sono: 
% Tavola DP.01 – Strategie e previsioni di Piano; 
% Tavola DP.01 bis – Strategie e previsioni di Piano; 
% Tavola DP.02 – Carta della sensibilità paesistica dei luoghi. 

Tutti gli altri elaborati cartografici del Documento di Piano, come riportati nel seguente elenco, 
costituiscono invece, ai fini della VAS, utili strumenti di analisi: 
% Tavola DA.01 – Aree urbanizzate e rete ecologica; 
% Tavola DA.02 – Vincoli gravanti sul territorio comunale; 
% Tavola DA.03 – Stato di attuazione del PRG; 
% Tavola DA.04 – Istanze a seguito dell'avviso di avvio del procedimento;  
% Tavola DA.05 – Opportunità e risorse, Criticità e problemi; 
% Tavola DA.06 – Carta condivisa del paesaggio. 

 

3.3. I CONTENUTI DEL PGT: GLI ELEMENTI DA VALUTARE  
Il PGT del Comune di Lacchiarella individua 10 ambiti di trasformazione aventi caratteristiche, capacità 
edificatorie e vocazioni funzionali differenti. Tali ambiti, che costituiscono il principale oggetto della 
valutazione, sono sinteticamente descritti nei paragrafi seguenti, richiamando i contenuti più rilevanti ai 
fini della valutazione. 
 
Oltre agli Ambiti di trasformazione, gli altri elementi del Piano di interesse per la valutazione ambientale 
definiti nell’elaborato “Criteri Tecnici per l’Attuazione del Documento di Piano” e nella “Relazione di 
Piano”, riguardano le nuove quantità edificabili di tipo residenziale e la perequazione (operazione che 
nell'ambito della realizzazione di quanto previsto nel piano urbanistico, dà la possibilità ai proprietari di 
determinate aree, di realizzare su alcuni lotti una concentrazione delle volumetrie e nel contempo, negli 
altri, la realizzazione di opere di interesse collettivo) ed i contenuti paesistico ambientali del Piano. 
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Altri elementi del PGT, di grande rilevanza in relazione ai potenziali effetti delle trasformazioni 
urbanistiche sulle risorse ambientali, riguardano la dotazione e la qualificazione dei servizi e il sistema 
di regole per la tutela e la trasformazione del territorio. Per tali elementi il Documento di Piano (Art.5 dei 
Criteri Tecnici per l’Attuazione del Documento di Piano), come previsto dalla legge urbanistica 
regionale, si limita a fornire indirizzi generali. 
 
Su tali elementi, pertanto, nella valutazione si tiene conto degli indirizzi già definiti nel Documento di 
Piano e si verifica la necessità di definire ulteriori indirizzi, nell’ambito delle misure di mitigazione, 
finalizzati da un lato a promuovere il risanamento di condizioni critiche e/o di deficit ambientali esistenti 
anche in assenza di trasformazioni (strategie di tutela, risanamento e valorizzazione del territorio, di 
indirizzo per il Piano dei Servizi o per altri strumenti di pianificazione e programmazione di livello 
comunale), dall’altro a garantire la mitigazione degli effetti ambientali delle trasformazioni (condizioni 
alla trasformabilità, di indirizzo per il Piano delle Regole). 
 

3.3.1. AMBITO DI TRASFORMAZIONE A 
L’Ambito di Trasformazione “A”, con una superficie perimetrata di mq 3.250, era già previsto dal PRG 
del 2001 e classificato come zona di espansione residenziale.  
Si prevede la realizzazione di edifici per la residenza con un massimo 4 piani abitabili fuori terra. 
Si prevede l’insediamento di 24 nuovi abitanti.  
La principale destinazione d’uso sarà la residenza (peraltro già prevista dal PRG del 2001); potranno 
essere ammessi anche interventi riguardanti il posizionamento di funzioni per la produzione di beni 
materiali e servizi purché il loro inserimento risulti compatibile con l’azzonamento acustico e con le 
condizioni generali della viabilità e del traffico di zona. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% realizzare un intervento residenziale coerente con la morfologia urbana del quartiere di Via 
De Gasperi. 

 

�
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Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
 

 

 
Foto Ambito A a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
�
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3.3.2. AMBITO DI TRASFORMAZIONE B 
L’Ambito di Trasformazione “B”, con una superficie di mq 3.660, era già previsto dal PRG del 2001 e 
classificato come zona a servizi pubblici.  
Si prospetta una permuta in compensazione con l'area a servizi identificata con la sigla S4, di pari 
superficie. 
Si prevede la realizzazione di edifici per la residenza con un massimo 4 piani abitabili con 
l’insediamento di 25 nuovi abitanti. 
La principale destinazione d’uso sarà la residenza; potranno essere ammessi anche interventi 
riguardanti il posizionamento di funzioni per la produzione di beni materiali e servizi purché il loro 
inserimento risulti compatibile con l’azzonamento acustico e con le condizioni generali della viabilità e 
del traffico di zona. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% realizzare un intervento residenziale coerente con la morfologia urbana del quartiere a est 
di Via Togliatti; 

% permuta dell’area con l’area S4 in applicazione dl principio di compensazione. 
 

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito B a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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3.3.3. AMBITO DI TRASFORMAZIONE C 
L’Ambito di Trasformazione “C”, con una superficie di mq 35.205, comprende l'insediamento storico 
della cascina Mentirate, già presente nel Catasto Teresiano dell'inizio del Settecento, inserito in un 
contesto di elevata valenza paesistico-ambientale, in diretto rapporto con uno dei corridoi ecologici 
provinciali. 
L’insediamento ha la tipologia a corte, tipica dei vecchi comparti rurali, ed è articolata in ulteriori spazi a 
corte di dimensioni minore che, in parte, ospitano un’azienda agricola attiva tutt’oggi.  
Nella corte sono compresenti gli edifici residenziali padronali, quelli dei salariati e i corpi produttivi 
originariamente ospitanti stalle e fienili. 
È problematico l'accesso autoveicolare e per i mezzi agricoli direttamente dalla SP 105 Badile 
Lacchiarella, in condizioni di scarsa visibilità e sicurezza. 
La cascina è un caso esemplare di "opportunità" di conservare testimonianza di un'architettura storica 
di notevole valore tipologico. La criticità è connessa ai problemi di recupero degli edifici esistenti in 
cattive condizioni di manutenzione e, per l'Amministrazione Comunale, alla prospettiva di fornire servizi 
a un insediamento di dimensioni non indifferenti isolato dal centro principale. 
Per quanto riguarda gli interventi bisogna tenere presente che l’ambito è da inserire tra gli insediamenti 
rurali di interesse paesistico. Gli aspetti del complesso, da considerare caratterizzanti sono: 

% la tipologia, la dimensione e la leggibilità della corte storica; 

% i rapporti volumetrici tra gli edifici e i relativi allineamenti. 
 
La principale destinazione d’uso sarà la residenza in quanto si prevede l’insediamento di 258 nuovi 
abitanti.  
L’altezza prevista non deve superare quella esistente. 
I vecchi edifici andranno ristrutturati e conservati, mentre i nuovi edifici previsti dovranno mantenere uno 
stile architettonico simile all’esistente. Si prevedono inoltre parcheggi alberati e zone di verde di 
mitigazione; anche la viabilità verrà modificata per garantire un miglio accesso all’area.  
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% recupero di edifici storici di notevole valore in cattivo stato di manutenzione; 

% realizzazione di una viabilità di accesso comprensiva di una rotatoria; 

% realizzazione di servizi per i residenti. 
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�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito C a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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3.3.4. AMBITO DI TRASFORMAZIONE Y 
L’ambito di trasformazione “Y” comprende parte dell'insediamento industriale ex COEL con una 
superficie totale di 5.085 mq. Dalla totalità dell’area escluse la parte direzionale, in quanto ospita alcuni 
uffici comunali, e la parte settentrionale dell’ambito che è destinata ad ospitare servizi - sigla S4 in 
cartografia - con edificabilità da trasferire. La presenza nel tessuto urbano consolidato residenziale di 
edifici produttivi, usati anche come magazzini, è vista come un elemento di criticità in quanto comporta 
un flusso di traffico anche durante la notte (Documento di Piano). Pertanto si favorisce l'opportunità 
della trasformazione in senso residenziale. 
La principale nuova destinazione d’uso sarà la residenza di massimo 5 piani abitabili con l’insediamento 
di 44 nuovi abitanti. Sono inoltre previsti parcheggi alberati e un nuovo punto di accesso. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% recupero di un area industriale dismessa, subordinata alla verifica dell’assenza di criticità 
ambientali legate alle attività precedenti; 

% realizzare un intervento residenziale coerente con la morfologia urbana del quartiere 
circostante; 

% realizzazione di una viabilità di accesso. 
�

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito Y a cura di Ambiente Italia; base cartog rafica Google Earth 
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3.3.5. AMBITO DI TRASFORMAZIONE W 
L’ambito di trasformazione “W”, con una superficie totale di 6.350 mq, comprende la parte 
dell''insediamento industriale Mamoli. Nell’area interessata dall’intervento la produzione industriale è 
cessata e lo stesso PGT intende favorirne la trasformazione in senso residenziale.  
La presenza nel tessuto residenziale di edifici produttivi, usati anche come magazzini, è vista come un 
elemento di criticità in quanto comporta un flusso di traffico anche durante la notte. 
La principale nuova destinazione d’uso sarà la residenza, massimo di 5 piani abitabili, pertanto i nuovi 
interventi di trasformazione dell’ambito mirano all’insediamento di 47 nuovi abitanti.  
Sono previsti dei parcheggi alberati e delle fasce di verde di mitigazione. 
�
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% recupero di un area industriale dismessa, subordinata alla verifica dell’assenza di criticità 
ambientali legate alle attività precedenti; 

% realizzazione di residenze; 

% realizzazione di barriere verdi sui lati orientale e meridionale. 
�

�
�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito W a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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&4&4-4 AMBITO DI TRASFORMAZIONE Z�

L’ambito di trasformazione “Z”, avente una superficie totale di 11.745 mq, comprende l'insediamento 
industriale CORMAN. Accanto è presente un pioppeto di tipo industriale, già destinato dal PRG del 
2011 a zona residenziale. 
La presenza nel tessuto residenziale di edifici produttivi, usati anche come magazzini, è vista come un 
elemento di criticità in quanto comporta un flusso di traffico anche durante la notte (Documento di 
Piano). Pertanto, lo stesso PGT favorisce l'opportunità della trasformazione in senso residenziale.  
La principale nuova destinazione d’uso sarà la residenza, massimo 4 piani abitabili, con 86 nuovi 
abitanti. Sono inoltre previsti parcheggi alberati e una nuova viabilità che permetta di connettere le vie 
Sciesa e Rossigni in quanto strade a fondo cieco. 
�
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% recupero di un area industriale dismessa, subordinata alla verifica dell’assenza di criticità 
ambientali legate alle attività precedenti; 

% realizzazione di residenze; 

% rimozione di un pioppeto. 
�

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito Z a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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3.3.7. AMBITO DI TRASFORMAZIONE X 
L’ambito di trasformazione “X”, avente una superficie totale di 23.040 mq, comprende un albergo e delle 
villette a schiera la cui costruzione non è stata ultimata, lasciando l’intera area in condizioni di totale 
abbandono. 
Secondo quanto riportato nel Documento di Piano “La condizione attuale è estremamente critica sia dal 
punto di vista dell'ambiente e del paesaggio urbano, sia sotto il profilo dei rischi connaturati con simili 
condizioni di abbandono, che favoriscono usi impropri e incontrollati del sito.  
Le opportunità vanno ricercate nel senso di favorire una trasformazione dell'area”. 
La principale nuova destinazione d’uso sarà la residenza con l’annessione di un negozio di alimentari.  
I nuovi interventi consentiranno l’insediamento di 169 nuovi abitanti e dovranno avere un’altezza non 
superiore ai 5 piani; sono inoltre previsti parcheggi alberati e una nuova viabilità che prevede l’accesso 
all’area da due diversi punti entrambi posizionati sulla strada principale (Via Lombardia). 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% realizzazione di residenze; 

% realizzazione di una media struttura di vendita; 

% realizzazione di barriere verdi verso il fronte strada. 
 

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito X a cura di Ambiente Italia; base cartog rafica Google Earth 
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&4&4!4 AMBITO DI TRASFORMAZIONE H�

L’ambito di trasformazione “H” è identificata dal PRG del 1984 come zona destinata ad attività 
economiche di prevalente interesse sovracomunale. Si tratta di una vasta zona agricola, avente una 
superficie di 805.590 mq, compresa nel triangolo tra le SP 35 (Giovi), 40 (Binasco-Melegnano) e 105 
(Lacchiarella-Badile).  
Data la grande estensione dell’area, il comparto consente la programmazione di attività sia per la 
produzione che per la distribuzione dei beni e servizi ad esse connessi di prevalente livello e interesse 
sovracomunale (Documento di Piano). 
La vicinanza dell’area ad un corridoio principale della rete ecologica provinciale rappresenta un 
elemento di criticità per la programmazione degli interventi. 
Altro elemento negativo è la condizione della rete infrastrutturale in prossimità del’ambito: richiede 
alcuni interventi di potenziamento in previsione di un aumento del traffico veicolare 
La principale nuova destinazione d’uso sarà l’insediamento di attinenti attività economiche con 
prevalente interesse sovracomunale; i nuovi interventi di trasformazione dell’ambito mirano 
all’insediamento di 86 nuovi abitanti. Sono inoltre previsti parcheggi alberati, fasce di verde di 
mitigazione, delle zone di verde pubblico (dove ora c’è un campo in stato di abbandono) e una nuova 
viabilità interna che permetta di connettere l’intero comparto. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% insediamento di attività economiche e di servizi di rilevanza sovracomunale; 

% realizzazione di reti teologiche per la risorsa idrica; 

% realizzazione di una rete per la mobilità interna all’area; 

% realizzazione di fasce di verde lungo il margine nord orientale che interseca il corridoio 
ecologico. 

 
�



Sintesi non tecnica - Rapporto Ambientale 

�

  

�

 

COD: 10A028 PAGINA 29 / 68
�

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito H a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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3.3.9. AMBITO DI TRASFORMAZIONE L 
L’ambito di trasformazione “L”, localizzato nell’area industriale della ex OMAR, è previsto dal 
Documento di Piano ed è classificato come zona speciale a destinazione produttiva. Ha una superficie 
di 74.400 mq. 
In quanto area industriale sono già stati eseguiti interventi di bonifica e sono programmati ulteriori 
interventi di bonifica dei terreni in sopra e sottosuolo. 
Secondo quanto affermato nel Documento di Piano “La criticità è connessa alle condizioni di 
inquinamento. La potenzialità consiste nella relazione che può essere stabilita tra il valore dell'area - di 
proprietà comunale - e gli oneri della bonifica.” 
La principale problematica è la condizione d’inquinamento che caratterizza l’area. 
Risulta quindi necessario completare gli interventi di bonifica con la possibilità di trasformazioni 
funzionali capaci di configurare una rendita fondiaria sufficiente a finanziarli in tutto o in parte. 
I contenuti dell’ambito L saranno da definire successivamente in sede di Accordo di Programma. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% recupero di un area industriale dismessa, subordinata alla realizzazione degli interventi di 
bonifica; 

% realizzazione di edifici da adibire ad attività terziarie e commerciali; 

% realizzazione di una fascia di verde lungo il margine sud-occidentale. 
 

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito L a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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3.3.10. AMBITO DI TRASFORMAZIONE M 
L’ambito di trasformazione “M” è previsto dal Documento di Piano ed è classificato come zona per 
servizi privati di interesse generale. Ad oggi si tratta di terreni agricoli che il PRG del 2001 identifica 
come aree per servizi comunali. 
La principale destinazione d’uso sarà l’insediamento di attrezzature private di interesse generale: 
sanitarie, assistenziali, per l'istruzione, lo sport e il tempo libero configurabili come servizi in base a 
convenzione o regolamento d'uso. 
I nuovi edifici devono avere un’altezza massima di 10,00 m. 
 
Le azioni previste in questo ambito possono essere così riassunte: 

% realizzazione di servizi e attrezzature sportive, sanitarie, culturali e per l’istruzione; 

% realizzazione di edifici da adibire ad attività commerciali; 

% realizzazione di una fascia di verde lungo il margine a contatto con il Parco agricolo. 
�

�

�
Fonte: PGT Comune di Lacchiarella – Documento di Pian o, DP:04 Criteri tecnici di attuazione – Allegato 1 
Schede degli Ambiti di Trasformazione 
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Foto Ambito M a cura di Ambiente Italia; base carto grafica Google Earth 
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4. LO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE: LO SCENARIO DI R IFERIMENTO 

4.1. INDICATORI E AMBITO DI INFLUENZA  
L’analisi dello stato attuale dell’ambiente è stata svolta attraverso un inquadramento di sintesi che 
rappresenta una riassuntiva e schematica base conoscitiva sullo stato dell’ambiente nel comune di 
Lacchiarella, utile per coglierne i punti di forza e le criticità. 
L’analisi ambientale è stata svolta attraverso appositi indicatori ed ha permesso di caratterizzare il 
territorio comunale nel suo complesso per quel che riguarda i seguenti temi: 

- Aspetti socio-economici,  
- Aria, 
- Acqua, 
- Suolo ed insediamento urbano, 
- Natura, Biodiversità e Paesaggio, 
- Potenziali rischi per l’ambiente e la salute, 
- Agricoltura, 
- Mobilità,  
- Energia, 
- Rifiuti. 

 
Per ognuno dei temi od aspetti citati sono identificati degli indicatori come riportati nella seguente 
tabella. 
�

QUADRO AMBIENTALE – TEMI E INDICATORI  
Temi Indicatori Fonte dei dati 

Popolazione residente ISTAT 
Imprese attive ARS Lombardia 

ASPETTI SOCIO-
ECONOMICI 

Imprese con certificazione ambientale Sincert  
ISPRA 
ARS Lombardia 

Concentrazione dei principali inquinanti 
atmosferici 

ARIA 

Emissioni di inquinanti 

ARPA Lombardia 
Provincia di Milano 
Regione Lombardia: INEMAR 

Qualità dei corpi idrici superficiali 
Qualità dei corpi idrici sotterranei 

ARPA Lombardia 

Consumi idrici 

ACQUA 

Rete fognaria e depurazione delle acque 
reflue 

Amiacque srl 
TASM SpA 

Uso reale del suolo Regione Lombardia: DUSAF 
Rischio idraulico Autorità di Bacino del Po: Piano di Assetto 

Idrogeologico e PSFF 
Attività estrattive Comune di Lacchiarella 

Provincia di Milano: Piano Cave 
Siti contaminati Comune di Lacchiarella 

SUOLO ED 
INSEDIAMENTO 
URBANO 

Verde urbano Comune di Lacchiarella 
Estensione delle aree protette Regione Lombardia 

Provincia di Milano: Piano di Indirizzo Forestale 
Parco Agricolo Milano Sud 

Consistenza della vegetazione Regione Lombardia: PIF 
Rete ecologica Provincia di Milano: PTCP 

Regione Lombardia 

NATURA 
BIODIVERSITA’ E 
PAESAGGIO 

Beni paesaggistici e vincoli paesistico-
ambientali 

Provincia di Milano: PTCP 
Regione Lombardia 

Stabilimenti a rischio di incidente rilevante Ministero dell’Ambiente POTENZIALI 
RISCHI PER 
L’AMBIENTE E LA 

Inquinamento acustico Comune di Lacchiarella: Piano di Zonizzazione 
Acustica 



VAS del PGT – Comune di Lacchiarella  
  

�

 

PAGINA 36 / 68 Ottobre 2011
�

QUADRO AMBIENTALE – TEMI E INDICATORI  
Temi Indicatori Fonte dei dati 

SALUTE Inquinamento elettromagnetico Comune di Lacchiarella 
Aziende agricole 
Superficie agricola 

AGRICOLTURA 

Tipologia di coltivazione 

ISTAT: Censimenti Generali dell’Agricoltura 1970, 
1982, 1990, 2000 

Modalità di spostamento Istat: Censimento spostamenti sistematici del 2001; 
Provincia di Milano: Ecosistema Metropolitano 
2007 

Moderazione del traffico 

Piste ciclabili 

Comune di Lacchiarella 
Provincia di Milano 

Tasso di motorizzazione Aci 
Trasporto pubblico locale Milano Sud Est Trasporti 

SILA Spa 
Comune di Lacchiarella 
Provincia di Milano 

MOBILITA’ 

Infrastrutture stradali Comune di Lacchiarella 
Provincia di Milano: PTCP 

Energia da fonti rinnovabili ed edilizia con 
certificazione energetica 

Comune di Lacchiarella 

Teleriscaldamento Comune di Lacchiarella 

ENERGIA 

Emissioni gas serra Regione Lombardia: INEMAR 
Produzione di rifiuti urbani RIFIUTI 
Raccolta differenziata 

Provincia di Milano: Osservatorio provinciale dei 
rifiuti  
Comune di Lacchiarella 

 
Per ogni indicatore sono stati selezionati i dati relativi all’ultimo anno e, se disponibili e significativi, 
anche i dati relativi alle serie storiche. 
 
Le considerazioni svolte sulle probabili ricadute ambientali del PGT partono dalla analisi delle 
componenti ambientali (aria, acqua, suolo, biodiversità e paesaggio, etc.) e della salute. 
 
Un’attenta valutazione della situazione attuale dei principali comparti ambientali e del territorio nel quale 
si colloca il Comune di Lacchiarella, porta a definire, quale ambito territoriale di sicura influenza del 
PGT, quello corrispondente al territorio dei Comuni confinanti.  
 

4.2. LO STATO DELL ’AMBIENTE IN SINTESI  
Di seguito è riportata una breve sintesi del quadro ambientale comunale rilevato con l’analisi 
ambientale. Si rimanda al capitolo 3 del Rapporto Ambientale per maggiori approfondimenti. 
 
Nell’anno 2010 la popolazione  di Lacchiarella è di 8.480 abitanti, distribuita su un territorio di circa 25 
km2, per una densità media di circa 350,99 abitanti per km2; tale densità abitativa media risulta essere 
di molto inferiore a quella provinciale (1.985 ab/km2). 
 
Il sistema produttivo  nel comune di Lacchiarella è rappresentato, secondo i dati del 2009, da 649 
imprese attive, la maggior parte delle quali sono attività commerciali (230 imprese), seguite da attività di 
costruzioni (108 imprese), da quelle manifatturiere (85 imprese), da attività immobiliari, di noleggio, 
informatica e ricerca (73 imprese), di trasporti (49 imprese) e di ristorazione (26 imprese).  
Nel territorio comunale è presente un’industria classificata come a rischio di incidente rilevante. 
A settembre 2011, tre aziende hanno conseguito la certificazione secondo la norma UNI EN ISO 
14001:2004. 
 
L’attività agricola  nel Comune di Lacchiarella, secondo gli ultimi dati disponibili del 2000, è svolta da 
17 aziende agricole su un totale di 1554,2 Ha di Superficie Agricola, utilizzata principalmente per 
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coltivati a seminativi; la quota destinata ad altre superfici e prati e pascoli corrisponde a soli 44 Ha e 6 
Ha rispettivamente. 
 
Il tasso di motorizzazione  del Comune di Lacchiarella nel 2008 è pari a 53,7 automobili ogni 100 
abitanti, inferiore alla media provinciale, con un andamento in calo negli ultimi due anni. 
La mobilità  delle persone è soddisfatta principalmente attraverso l’uso del mezzo privato, sia esso 
l’automobile o la motocicletta; il 66% degli spostamenti uscenti da Lacchiarella e il 93% di quelli entranti 
è infatti effettuato con tali mezzi. 
Lacchiarella presenta diverse piste ciclabili  urbane e ciclo-turistiche, tra cui un itinerario ciclabile verso 
Villamaggiore; inoltre, il nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), che è in corso di redazione 
contestualmente al PGT, prevede la realizzazione di una rete complessiva di piste ciclabili. 
 
Per quanto riguarda il problema del rumore e dell’inquinamento elettromagnetico , si rileva come il 
Comune di Lacchiarella abbia adottato la Zonizzazione Acustica con Delibera del Consiglio Comunale 
n.12 del 23.06.2011. Per quanto riguarda l’inquinamento elettromagnetico, nel Comune di Lacchiarella 
si trova un totale di 11 impianti, 9 radiobase e 2 radiotelevisivi.  
 
Per il monitoraggio della qualità dell’aria,  nel Comune di Lacchiarella è stata installata una centralina, 
facente parte della rete pubblica, che monitora il biossido di azoto (NO2) e l’ozono (O3). Per quanto 
riguarda le concentrazioni di biossido di zolfo, monossido di carbonio e PM10, in assenza di stazioni 
fisse di monitoraggio nel comune di Lacchiarella, si fa riferimento invece ad una campagna di 
monitoraggio effettuata nel 2008 nel vicino comune di Basiglio. 
Nel 2009, ultimo anno disponibile, la centralina posta a Lacchiarella ha rilevato una concentrazione 
media di NO2 pari a 36 µg/m3. La tendenza negli ultimi anni è un lieve miglioramento e comunque le 
concentrazioni sono sempre state inferiori al valore limite annuale e, fatto salvo l’anno 2005, anche al 
valore limite fissato per il 2010 (40 µg/m3). Va inoltre sottolineato che non si sono registrati episodi di 
superamento acuto (superamento del limite orario di 200 µg/m3 ).��
Più critica la situazione per l’ozono: si osserva infatti un andamento crescente da 43 µg/m3 nel 2004 a 
55 µg/m3 nel 2009. Il livello della soglia d’informazione di 180 � g/m3 è stato superato 11 volte nel 2005, 
25 volte nel 2006 e 10 e 5 volte rispettivamente nel 2007 e nel 2008; questo limite è stato superato 
invece ben 18 volte nel corso del 2009. Il superamento della soglia di allarme di 240 � g/m3 è stato 
registrato esclusivamente nel 2006 per due volte.  
Per quanto riguarda la fonte di emissioni di quasi tutti i principali inquinanti e dei gas serra (CO2 
equivalente) , il primo responsabile risulta essere il traffico (con quote, ad esempio, anche del 70% per 
l’NOX del totale delle emissioni), e con quote minori la combustione non industriale e l’agricoltura, 
secondo i dati di INEMAR (INventario EMissioni ARia) promosso dalla Regione Lombardia e ARPA 
Lombardia. 
 
Suolo e sottosuolo  costituiscono una risorsa non rinnovabile con lunghi tempi di rigenerazione e 
formazione naturale e queste caratteristiche rendono indispensabile un’attenta gestione della risorsa al 
fine di non compromettere le popolazioni e gli ecosistemi locali. Nel territorio del Comune di Lacchiarella 
il suolo non urbanizzato continua a rappresentare la porzione più rilevante. Infatti a Lacchiarella quasi il 
74% della superficie comunale risulta essere destinata a seminativi, alle legnose agrarie e orti, mentre 
la superficie urbanizzata rappresenta solo il 16% del totale (l’urbanizzato residenziale costituisce solo il 
6% della superficie comunale). 
Inoltre il territorio di Lacchiarella presenta una superficie totale sottoposta a tutela pari a 17,81 kmq, con 
un’incidenza molto elevata pari al 73,75% sul totale della superficie comunale: tale area ricade 
all’interno del Parco Agricolo Sud Milano e ospita l’Oasi di Lacchiarella individuata come Sito di 
Importanza Comunitaria (SIC) che costituisce una delle riserve naturali del territorio della provincia di 
Milano.  
Nel territorio comunale non sono presenti cave, ma sei siti contaminati in corso di bonifica. 
Secondo la classificazione del PAI (Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico) il comune di Lacchiarella 
ricade nella classe R2 (su 4) equivalente ad un rischio medio “per il quale sono possibili danni minori 
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agli edifici e alle infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo 
svolgimento delle attività socio-economiche”.  
 
Le acque sotterranee  presentano una qualità, scarsa ma comunque stabile dal 2008, riferibile alla 
classe SCAS 4 (che rappresenta un indice di impatto antropico rilevante, con caratteristiche 
idrochimiche scadenti). 
 
La produzione di rifiuti urbani ha raggiunto nel 2010 il valore di 441,8 kg/abitante di rifiuti urbani, dopo 
un’alternarsi negli anni di crescite e decrementi di questo valore. Nel 2010 il 41,2% dei rifiuti prodotti nel 
Comune di Lacchiarella è raccolto in modo differenziato. 
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5. LA COERENZA ESTERNA DEGLI OBIETTIVI GENERALI DEL  PGT 
La verifica di coerenza esterna degli Obiettivi generali del PGT è una attività che consente di 
consolidare gli obiettivi stessi all’interno del contesto programmatico in cui si inserisce il Piano. Lo 
scopo è quello di valutare la congruenza tra gli obiettivi del Piano e quelli fissati da altri strumenti 
normativi o pianificatori (siano essi di livello superiore o di pari livello) che hanno ricadute sulla gestione 
del territorio o sull’ambiente. 
 

5.1. GLI OBIETTIVI GENERALI DEL PGT DI LACCHIARELLA  
Il sistema di Obiettivi Generali del PGT è stato costruito con un percorso partecipativo, a partire da una 
proposta aperta, sulla quale si è attivato un confronto con lo scopo di affinare e condividere gli Obiettivi 
all’interno del gruppo di lavoro (con l’amministrazione Comunale e i consulenti urbanisti) e con i soggetti 
della partecipazione.  
 
Gli obiettivi riportati di seguito sono il risultato di tale confronto tra gli architetti incaricati della redazione 
del Piano, l’Amministrazione Comunale ed i cittadini. 
 
Il PGT di Lacchiarella individua i seguenti obiettivi generali, finalizzati ad orientare le scelte territoriali e 
ad indirizzare l’elaborazione del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, così come gli altri strumenti 
comunali che disciplinano la trasformazione del territorio. 
�

OBIETTIVI E STRATEGIE DEL PGT DEL COMUNE DI LACCHIARELLA  

1. Tutelare le aree di pregio 
ambientale facenti parte delle reti 
ecologiche : 
- regionale (RER); 
- provinciale (REP); 
- comunale (REC). 

-Potenziare il corridoio primario regionale a sud di Lacchiarella, ai confini con 
la provincia di Pavia, e quello provinciale interessante l'Oasi e il triangolo tra 
SS dei Giovi e SP 40 e 105 (“triangolo industriale”). 

-Evitare le previsioni contraddittorie di tracciati viabilistici autostradali (TOEM) 
e l’insediamento di termovalorizzatori e discariche. 

-Potenziare il ruolo del Ticinello. Confermare l’inedificabilità delle aree tra la 
roggia e il cimitero, programmare interventi di “forestazione urbana”, con 
limitate possibilità di realizzare attrezzature per la pubblica fruizione. 

Proporre tali destinazioni d’uso al Parco Sud (adeguamento delle NTA del 
PTC). 

2. Contenere il consumo di suolo  

come obiettivo strategico sia di 
area vasta, sia di livello locale. 
Pianificare l’uso del suolo 
privilegiando la destinazione 
agricola. 

Ridurre al minimo il consumo di nuovo suolo rispetto a quanto già previsto dal 
PRG e non ancora attuato. 
In connessione con l’obiettivo 1: ampliare le aree agricole di carattere 
“strategico” rispetto a quelle individuate dalla prima proposta della Provincia 
(adeguamento del PTCP del 2011). 

3. Riutilizzare le aree già 
edificate  con insediamenti 
industriali dismessi o in corso di 
dismissione a diretto contatto con 
le zone residenziali. 

In connessione con l’obiettivo 2: valutare le risorse territoriali costituite dalle 
aree dismesse o in dismissione delle industrie Mamoli, CO.EL e Corman. 
Scegliere tra le alternative di confermare la destinazione produttiva per altre 
produzioni industriali o consentire trasformazioni in senso residenziale. 

4. Promuovere il recupero 
ambientale delle aree degradate:   
-area dell’albergo abbandonato; 
-area ex OMAR. 

-Albergo: prevedere una disciplina sufficientemente flessibile per agevolare 
interventi privati. Ammettere per la superficie commerciale già assentita la 
destinazione a media struttura alimentare. 

-Ex Omar: prevedere il riutilizzo dell’area per nuovi insediamenti produttivi 
subordinati alla bonifica dei terreni dall’inquinamento. Ricercare la 
collaborazione con la Regione e la Provincia. 

5. Acquisire alla proprietà 

comunale le aree fondamentali 
individuate dal Piano dei servizi. 
Rafforzare la rete dei servizi 
pubblici esistenti. 

Prevedere una strategia di acquisizione gratuita. 
Perequazione: collegare gli interventi di nuova edificazione con l’obiettivo di 
acquisire aree per servizi fuori dagli ambiti di trasformazione. 
Compensazione: promuovere la permuta di aree pubbliche non strategiche 
con aree private utili al rafforzamento della rete dei servizi pubblici. 
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6. Favorire il rafforzamento 
della rete commerciale locale.  

Escludere la grande distribuzione. Liberalizzare le superfici di vendita fino a 
250 mq. 
Ammettere la media distribuzione solo nell'area dell'albergo abbandonato. 

7. Housing sociale : prevedere 
una quota significativa di edilizia 
residenziale con finalità 
pubbliche. 

Promuovere interventi di edilizia bioclimatica e orientata al risparmio 
energetico. 
Prevedere modalità prioritarie di accesso per la domanda locale in rapporto 
al rilevato deficit da sovraffollamento, e individuare categorie particolari da 
favorire nelle convenzioni (giovani coppie, anziani). 

8. In coordinamento con altri piani o regolamenti: 
- Sviluppare la rete delle piste ciclabili e favorire l'accesso alla stazione di Villamaggiore (contenuto del Piano 

Urbano del Traffico); 
- Promuovere l'edilizia bioclimatica per il risparmio energetico (contenuto del Regolamento Edilizio); 
- Favorire il recupero delle cascine (contenuto del Piano di Coordinamento Territoriale del Parco Agricolo Sud 

Milano); 
 

5.2. VERIFICA DI COERENZA ESTERNA  
Da una attenta analisi effettuata sugli obiettivi ambientali dei piani di livello europeo e nazionale, si è 
ritenuto di poter affermare che gli obiettivi presenti nella legislazione e nei numerosi Piani della Regione 
Lombardia già comprendono e richiamano, in maniera soddisfacente, gli obiettivi degli altri piani europei 
e nazionali. 
Pertanto, nella presente analisi di coerenza, al fine di evitare ridondanza ed eccessiva prolissità 
dell’elaborato, si è preferito raggruppare e far riferimento ai soli obiettivi dei piani della Regione 
Lombardia, della Provincia di Milano e degli altri Piani comunali esistenti, come illustrato in seguito.  
 
La metodologia adottata per effettuare la verifica si basa su una tabella che incrocia gli obiettivi generali 
del PGT con gli obiettivi ambientali di riferimento ricavati dalla selezione, accorpamento e 
semplificazione degli obiettivi contenuti nelle norme, piani e programmi considerati per ogni livello 
territoriale. Per ogni incrocio è assegnata una classe che consente di esplicitare la coerenza, la non 
coerenza o i casi particolari di dubbia assegnazione che devono essere oggetto di particolare 
attenzione delle successive fasi di valutazione (per un maggior approfondimento si rimanda al Capitolo 
4 del Rapporto Ambientale). 
 

5.2.1. VERIFICA DI COERENZA ESTERNA CON LA DIMENSIONE REGIO NALE  
I documenti della Regione Lombardia analizzati sono i seguenti: 
- L.R. 12 Dicembre 2003, n. 26; 
- Piano Territoriale Regionale (2010); 
- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR - 2011); 
- Programma di sviluppo rurale 2007-2013; 
- L.R. 11 dicembre 2006, n. 24, Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera 

a tutela della salute e dell'ambiente; 
- D.G.R. n. VII/5547 del 10 ottobre 2007 aggiornamento del Piano per la Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.); 
- Misure strutturali per la qualità dell'aria 2005-2010; 
- Programma di tutela ed uso delle acque (PTUA 2006); 
- Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (2005); 
- Piano regionale per la gestione dei rifiuti speciali (2005); 
- Piano regionale stralcio di bonifica delle aree inquinate (2004); 
- PAE - Piano d'Azione per l'Energia (2007, aggiornamento 2008); 
- Programma triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2006-2008. 
 
L’analisi di coerenza degli Obiettivi Generali del PGT con gli obiettivi ambientali di riferimento di livello 
regionale mostra come non ci siano casi di incoerenza tra gli obiettivi . Alcuni obiettivi del PGT di 
Lacchiarella sono coerenti con quelli regionali e vi sono certi casi di coerenza condizionata, cioè casi 
che devono essere valutati con una maggiore attenzione.  
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Per tutti gli Obiettivi, la valutazione di maggior dettaglio sulla loro attuazione nelle strategie di piano 
permetterà di evidenziare eventuali criticità o margini di miglioramento.  
 

5.2.2. VERIFICA DI COERENZA ESTERNA CON LA DIMENSIONE PROVI NCIALE  
I documenti della Provincia di Milano analizzati sono i seguenti: 
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente; 
- Piano Provinciale delle cave 2006; 
- Piano Provinciale di gestione dei rifiuti; 
- Piano energetico Provinciale; 
- Programma Provinciale di efficienza energetica 2005; 
- Piano d'ambito ATO (Ambito Territoriale Ottimale del ciclo idrico integrato); 
- Programma di previsione e prevenzione dei rischi; 
- Piano di emergenza e di protezione civile della Provincia di Milano; 
- Piano di emergenza interprovinciale; 
- Piano agricolo triennale 2007-2009; 
- Piano di Indirizzo Forestale 2004-2014; 
- Piano faunistico venatorio Provinciale 2005-2009; 
- Piano Provinciale per la destinazione e l'uso delle acque pubbliche di competenza (piano ittico 

Provinciale non ancora approvato ma in fase di VAS); 
- MiBici piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano (2006); 
- Piano generale di bacino della mobilità e dei trasporti 2004; 
- Programma triennale dei servizi della Provincia di Milano 2006-2008; 
- Piano Provinciale della viabilità 1999; 
- Piano del traffico per la viabilità extraurbana (PTVE 2001); 
- Piano Provinciale della sicurezza stradale e piani e programmi attuativi; 
- Piano acustico della viabilità Provinciale (1998); 
- Piano(i) di contenimento ed abbattimento del rumore; 
- Terzo programma strategico per lo sviluppo ed il sostegno all'innovazione e alla crescita delle 

attività produttive della Provincia di Milano 2005-2007; 
- Documento di analisi e indirizzo per lo sviluppo del sistema industriale lombardo DAISSIL (2006-

2009); 
- Piano strategico Provinciale (Città di città). 
 
Anche in questo caso, come per la coerenza con gli obiettivi regionali, l’analisi di coerenza degli 
Obiettivi Generali del PGT con gli obiettivi di riferimento di livello provinciale mostra come ci sia 
generalmente una coerenza buona tra i due insiemi di obiettivi . Inoltre, non si riscontrano casi di 
non coerenza tra gli obiettivi ma solo alcuni casi di coerenza condizionata, cioè casi che devono essere 
valutati con una maggiore attenzione.  
 
Per tutti gli Obiettivi, la valutazione di maggior dettaglio sulla loro attuazione nelle strategie di piano 
permetterà di evidenziare eventuali criticità o margini di miglioramento.  
 

5.2.3. VERIFICA DI COERENZA ESTERNA CON LA DIMENSIONE COMUNALE  

Nell’ambito della pianificazione comunale sono stati considerati i seguenti documenti: 
- Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) in adozione; 
- Piano di Zonizzazione Acustica adottato il 23 giugno 2011. 
 
I documenti della Provincia di Milano analizzati nelle loro specifiche indicazioni per il territorio comunale 
di Lacchiarella sono i seguenti: 
- Piano d’Area Sud Milano; 
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- PTCP vigente; 
- PTC del Parco regionale Agricolo Sud Milano (DGR n. 7/818 del 3 agosto 2000); 
- Rete Ecologica Regionale. 
 
L’analisi di coerenza degli Obiettivi Generali del PGT con gli obiettivi di riferimento di livello comunale 
mostra come ci sia generalmente una coerenza buona tra i due insiemi di obiettivi . Inoltre, non si 
riscontrano casi di non coerenza tra gli obiettivi ma solo alcuni casi di coerenza condizionata, cioè casi 
che devono essere valutati con una maggiore attenzione.  
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6. INDIVIDUAZIONE DELLE ALTERNATIVE DI PIANO 
Secondo quanto descritto nelle Linee Guida regionali, uno dei compiti della VAS è quello di illustrare 
come si è proceduto nell’individuazione delle alternative di piano, cioè delle diverse possibilità di 
sviluppo che avrebbe potuto avere il Piano. 
 
Le alternative individuate, con riferimento alle trasformazioni previste dal Documento di Piano, sono 
due. 
 
L’alternativa 1  corrisponde alla realizzazione completa del nuovo PGT , sia per quanto riguarda le 
previsioni contenute negli ambiti di trasformazione, sia per quanto attiene alla realizzazione delle strategie 
territoriali e degli indirizzi definiti nel Piano dei Servizi e nel Piano delle Regole. 
Le azioni dell’alternativa possono essere così articolate:  

a. Dimensionamento di piano; 
b. Ambiti residenziali (Ambiti di Trasformazione A, B, Y); 
c. Ambiti residenziali con riqualificazione aree industriali o dismesse (Ambiti di Trasformazione X, 

W, Z); 
d. Ambito residenziale con riqualificazione Cascina Mentirate (Ambito di Trasformazione C); 
e. Ambito produttivo con riqualificazione e bonifica ex Omar (Ambiti di Trasformazione L); 
f. Ambito produttivo Girasole (Ambito di Trasformazione H); 
g. Ambito per servizi privati (Ambito di Trasformazione M). 

 
Ai fini della valutazione saranno considerati i singoli ambiti di trasformazione comprensivi di tutte le 
azioni per essi previste, come sarà illustrato nei paragrafi seguenti. 
 
Il Piano stima un incremento di popolazione nei prossimi 10-15 anni, di circa 781 nuovi abitanti teorici 
che si andrebbero ad aggiungere ai 1.173 derivanti dal completamento del PRG vigente che sono 
calcolati nella Alternativa 2. 
 
Oltre all’espansioni residenziali, sono previsti altri 307.315 m3 per gli Ambiti destinati alla produzione di 
beni e servizi (questo dato è parziale perché mancano le volumetrie dell’area ex Omar che saranno 
definiti con Accordo di Programma). 
 
L’Alternativa 2 prevede la non attuazione delle trasformazioni indicate dal PG T, ma il solo 
completamento dei Piani attuativi del PRG vigente g ià adottati o in istruttoria . A cui si aggiungono 
le previsioni di Piano non ancora attuate. 
Questa alternativa risulta caratterizzata dai seguenti elementi che si configurano come le azioni da 
sottoporre a valutazione: 

a. Dimensionamento di piano (con il completamento della capacità residenziale residua del PRG) 
b. Completamento degli ambiti di trasformazioni residenziali (Ambiti di Trasformazione A); 
c. Mantenimento funzioni industriali e terziarie nel tessuto urbano (Ambiti di Trasformazione Y, X, 

W, Z); 
d. Mantenimento funzioni connesse alla attività agricola nella Cascina Mentirate (Ambito di 

Trasformazione C); 
e. Ambito produttivo con riqualificazione e bonifica ex Omar (Ambiti di Trasformazione L); 
f. Ambito produttivo Girasole (Ambito di Trasformazione H); 
g. Mantenimento zone a servizi pubblici e privati (Ambito di Trasformazione B,M). 

 
Complessivamente sono stimati 1.173 nuovi abitanti. 
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7. COERENZA INTERNA E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
La seguente valutazione di sintesi vuole essere una riflessione che accompagna l’individuazione della 
migliore tra le tre alternative presentate. Occorre qui precisare che la scelta potrebbe non 
necessariamente ricadere sull’alternativa in cui la stima degli impatti ambientali risulta minore (ossia 
quella che, analizzando le matrici riportate precedentemente, minimizza gli impatti negativi e 
massimizza quelli positivi). Infatti, in un’ottica di valutazione strategica e di sostenibilità, l’aspetto più 
interessante è il confronto fra le diverse dimensioni, per cui risultano importanti non solo le presumibili 
ricadute ambientali di un’azione o di un ambito di trasformazione, ma anche i benefici che tali azioni 
generano (o non generano) sulla dimensione sociale, economica e sulla qualità dell’ambiente urbano. 
 
Dal punto di vista della coerenza con gli Obiettivi Generali del PGT, l’Alternativa 2, essendo per 
definizione un’alternativa che non prevede l’attuazione delle previsioni di Piano, come già evidenziato, 
presenta un livello di coerenza interna nulla. 
Pertanto l’Alternativa 1 risulta la migliore sotto il profilo della coerenza con gli Obiettivi Generali poiché 
prevede la piena realizzazione delle azioni di trasformazione degli Ambiti, l’attuazione delle misure di 
completamento e di perequazione con annessa cessione di aree all’amministrazione comunale 
utilizzabili per le previsioni del Piano dei Servizi. 
 
Analizzando invece le pressioni ambientali generate dalle due alternative occorre evidenziare come 
l’Alternativa 1 sia in grado di risolvere meglio le criticità attualmente presenti a Lacchiarella quali, ad 
esempio, il conflitto tra le funzioni residenziali e quelle produttive insediate nel contesto urbano e di 
giungere alla riqualificazione di aree attualmente abbandonate o degradate. 
Gli elementi più critici dell’Alternativa 1, in particolare l’ampio consumo di suolo attualmente non 
artificializzato e per di più agricolo, in realtà derivano dalla conferma di trasformazioni già previste dal 
PRG vigente e pertanto sono comuni anche all’Alternativa 2. 
Anche l’incremento di popolazione, con le conseguenti pressioni ambientali, è maggiore nell’Alternativa 
2 (+1.173 nuovi abitanti), rispetto all’Alternativa 1 (+781 nuovi abitanti) anche se, come più volte 
ricordato, questi nuovi residenti attribuibili al PGT si sommano ai primi, imputabili al PRG. 
Complessivamente quindi siamo di fronte ad un più che significativo aumento di popolazione pari a 
circa il 22% in 10-15 anni a cui corrisponde un equivalente incremento di fattori di pressione ambientale 
come riportati nella tabella sottostante. 
 

Fattori di pressione 
Incremento PRG + 

PGT 

Abitanti + 21,92% 

Veicoli circolanti + 1.055 auto 

Produzione rifiuti urbani + 863 t 

Consumi energia usi termici  + 3673,52 Tep 

Consumi energia usi elettrici + 2540,2 MWh 
Elaborazione Ambiente Italia  
 
Alla luce di queste considerazioni, delle valutazione elaborate nei paragrafi precedenti e della 
descrizione degli aspetti ambientali della proposta di PGT (effettuata nel paragrafi 5.1. del Rapporto 
Ambientale e seguenti) si ritiene l’Alternativa 1 come la più sostenibile. Sostenibilità che dovrà essere 
ulteriormente incrementata applicando le misure di mitigazione e compensazione suggerite nel capitolo 
successivo. 
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8. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
Le misure per la mitigazione e compensazione sono suggerimenti per ridurre gli effetti che il PGT 
produrrà sull’ambiente, come individuati nei precedenti paragrafi. Queste misure sono definite in termini 
di “indirizzi” da assumere nel Documento di Piano. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE B 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione B, poiché l’area è attualmente a verde, è considerata a 
rischio archeologico ed è interessata da una fascia di pertinenza stradale, si raccomanda di inserire, tra 
le indicazioni particolari che sarebbe opportuno osservare nella realizzazione degli interventi, le 
seguenti disposizioni: 
�  al fine di consentire la salvaguardia del patrimonio archeologico, gli interventi di trasformazione 

urbanistico-edilizia comportanti movimenti di terra, sterri o scavi aventi profondità maggiore di m. 
0,50, sono subordinati a preventiva segnalazione di inizio lavori alla competente Soprintendenza 
Archeologica; 

�  di concentrare gli edifici residenziali nella porzione meridionale dell’area, cioè quella più distante 
dall’infrastruttura viaria e comunque adottare misure di riduzione dell’impatto acustico; 

�  nel disegno del nuovo insediamento a fini residenziali, di cercare di preservare uno spazio verde. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE C 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione C, poiché l’area è attraversata da un corridoio ecologico, è 
situata lungo una visuale sensibile, ricade per la zonizzazione acustica in classe III, con una fascia 
orientale che interseca la classe IV, si raccomanda di inserire, tra le indicazioni particolari che sarebbe 
opportuno osservare nella realizzazione degli interventi, le seguenti disposizioni: 
�  evitare di realizzare barriere che interromperebbero la continuità del corridoio ecologico. 
�  la progettazione dei nuovi edifici, in quanto ad altezza e posizione, deve essere tale da non 

costituire uno schermo; 
�  per il recupero degli edifici ricadenti fascia IV della Zonizzazione acustica si devono prevedere 

opportune misure per abbattere il livello sonoro. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE X 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione X, poiché l’area ricade per la zonizzazione acustica in 
classe III, con una fascia settentrionale che interseca la classe IV, si raccomanda di inserire, tra le 
indicazioni particolari che sarebbe opportuno osservare nella realizzazione degli interventi, le seguenti 
disposizioni: 
�  per gli edifici ricadenti fascia IV della Zonizzazione acustica si devono prevedere opportune misure 

per abbattere il livello sonoro. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE W 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione W, poiché l’area ricade per la zonizzazione acustica 
classificazione acustica interamente nella IV classe, in cui il livello di pressione sonora ammesso è il più 
elevato possibile per la destinazione residenziale, e si trova a ridosso di un’attività industriale che 
permarrà, si raccomanda di inserire, tra le indicazioni particolari che sarebbe opportuno osservare nella 
realizzazione degli interventi, le seguenti disposizioni: 
�  si devono prevedere opportune misure in grado di abbattere il livello di pressione sonora; 
�  si devono concentrare le residenze nella parte più meridionale dell’ambito. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE Z 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione Z, poiché la sua porzione settentrionale ricade all’interno di 
un area di rispetto di un pozzo idropotabile ed è inoltre attualmente coperta da un pioppeto, si 
raccomanda di inserire, tra le indicazioni particolari che sarebbe opportuno osservare nella 
realizzazione degli interventi, le seguenti disposizioni: 
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�  rivedere la previsione di trasformare il settore settentrionale, limitandola alla parte meridionale dello 
stesso. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE L 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione L, poiché dal punto di vista della classificazione acustica 
l’area ricade in parte in classe IV e in parte in classe V nelle quali sono ammesse destinazioni di tipo 
terziario e produttivo, si raccomanda di inserire, tra le indicazioni particolari che sarebbe opportuno 
osservare nella realizzazione degli interventi, le seguenti disposizioni: 
�  prevedere la realizzazione degli edifici adibiti a servizi nella zona ricadente in classe IV. 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE H 
Con riferimento all’Ambito di trasformazione H, poiché si tratta di un consistente intervento con elevato 
consumo di suolo agricolo e inoltre l’area presenta diverse criticità ambientali, essendo lambita a nord 
da un corridoio della rete ecologica principale, una parte del settore meridionale e una fascia nord 
occidentale sono coperte da aree boscate individuate dal Piano di indirizzo forestale (PIF), una porzione 
settentrionale è attraversata da un elettrodotto e dalla relativa fascia di rispetto, si raccomanda di 
inserire, tra le indicazioni particolari che sarebbe opportuno osservare nella realizzazione degli 
interventi, le seguenti disposizioni: 
�  obbligo di procedere ad un Piano attuativo unitario; 
�  obbligo di verifica di Valutazione d’Impatto Ambientale; 
�  prevedere la realizzazione degli edifici a una distanza dalle aree boscate e dalla rete ecologica tale 

da garantirne l’integrità. 
 
A livello generale, si raccomanda di realizzare gli insediamenti nelle aree di nuovo impianto adottando 
criteri di eccellenza anche sotto il profilo ambientale, puntando decisamente su usi intensivi delle 
tecnologie ad alta efficienza energetica e a minor impatto ambientale. Pertanto, per i piani attuativi o i 
Programmi Integrati di Intervento si forniscono le seguenti raccomandazioni: 
�  un’attenta verifica delle altezze previste tale da garantire il corretto inserimento nel paesaggio e il 

rispetto della tipologia residenziale prevalente; 
�  adottare soluzioni tecniche di ottimizzazione dei fabbisogni energetici complessivi (riduzione e 

razionalizzazione dei consumi energetici, utilizzo attivo e passivo di fonti di energia rinnovabili);  
�  adottare soluzioni tecniche finalizzate a garantire la tutela e il corretto uso dell’acqua; 
�  adottare strumenti di mitigazione ambientale che consentano di non impermeabilizzare il suolo 
�  per gli ambiti di nuova urbanizzazione, minimizzare l’artificializzazione del suolo; 
�  dare atto, anche in accordo con il competente soggetto gestore, dell’adeguatezza delle reti di 

approvvigionamento idrico e fognaria e del sistema di depurazione esistenti a soddisfare le 
necessità delle nuove edificazione; 

�  individuare, anche in accordo con il competente soggetto gestore, appositi ed adeguati spazi 
necessari a soddisfare le esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti; 

�  prevedere misure specifiche di miglioramento ambientale dei siti, in ordine alle condizioni 
eventualmente presenti di rumorosità e di inquinamento atmosferico. 

 
Sono previste, all’interno del Rapporto Ambientale, anche delle misure di mitigazione proposte da 
inserire nel Piano delle Regole. Per un maggiore approfondimento di rimanda al relativo capitolo del 
Rapporto Ambientale. 
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9. IL SISTEMA DI MONITORAGGIO �
Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l'approvazione del Piano, con la fase di 
attuazione e gestione del Piano, principalmente attraverso il monitoraggio ambientale e le connesse 
attività di verifica e partecipazione. 
La fase di monitoraggio deve essere considerata parte saliente del processo di Piano, finalizzata alla 
verifica dell’efficacia del Piano e propedeutica all’aggiornamento del Piano stesso e all’introduzione di 
eventuali varianti o all’individuazione di azioni correttive. 
 

9.1. SCOPO DELL ’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  
Gli Indirizzi regionali sulla VAS prevedono che nella fase di attuazione e gestione del Piano o 
Programma, il monitoraggio sia finalizzato a: 
% “garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti 

sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati; 
% fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in campo 

dal P/P, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di 
qualità ambientale che il P/P si è posto; 

% permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 
rendersi necessarie.” 

 
Il sistema di monitoraggio deve quindi essere costruito per controllare gli effetti ambientali significativi 
dell’attuazione del Piano con lo scopo, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 
imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive opportune, nonché per evidenziare e 
documentare gli effetti positivi, attesi o meno, indotti sullo stato dell’ambiente. 
Il sistema di monitoraggio deve inoltre garantire, attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la 
verifica degli effetti ambientali in relazione agli Obiettivi Generali che il Piano si è dato, anche al fine di 
consentire tempestivi adeguamenti del Piano. 
Il monitoraggio va pertanto considerato come un’attività finalizzata a verificare l’andamento delle 
variabili ambientali su cui il PGT ha influenza mettendo in evidenza i cambiamenti indotti nell’ambiente e 
valutando il grado di raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale emersi nell’analisi di 
coerenza esterna (Capitolo 4 del Rapporto Ambientale). 
 
L’azione di monitoraggio è, schematicamente, finalizzata a: 

- verificare lo stato di attuazione delle indicazioni e delle azioni del Piano; 
- valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di piano; 
- consentire l’attivazione per tempo di azioni correttive; 
- fornire elementi per l'avvio di un percorso di aggiornamento del Piano. 

 
Il sistema di monitoraggio può, inoltre, essere utile per descrivere l'evoluzione dello stato del territorio, 
anche se il suo obiettivo primario resta la verifica del Piano. 
�

9.2. PROGETTAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO  
Il sistema di monitoraggio che viene proposto per il PGT del Comune di Lacchiarella ricalca modelli 
utilizzati in altri strumenti analoghi e presenta la struttura riportata nello schema seguente:  
�
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�
Nella fase di analisi  vengono acquisiti i dati e le informazioni relativi al contesto ambientale, vengono 
elaborati gli indicatori e viene verificato il loro andamento in riferimento alla situazione iniziale descritta 
nella fase di analisi del contesto ambientale (riportata nel presente documento al Cap. 4). Sulla base di 
questa prima verifica, viene analizzato il raggiungimento degli Obiettivi Generali di Piano, l’efficacia del 
Piano stesso e soprattutto sono individuati gli eventuali scostamenti dalle previsioni o gli effetti 
indesiderati e non previsti delle azioni di Piano. Vengono infine approntate e proposte delle misure 
correttive. 
La relazione di monitoraggio  è un report che, con un linguaggio semplice e comprensibile, riporta 
quanto riscontrato nella fase di analisi. 
Le consultazioni  riguardano la discussione di quanto riportato nella relazione di monitoraggio con le 
autorità con competenze ambientali; durante tale discussione verranno richiesti pareri ed integrazioni in 
merito alla situazione ed alle criticità evidenziate nella fase di analisi ed alle possibili misure di 
aggiustamento, fino ad un riordino complessivo del Piano con conseguente aggiornamento del PGT. 

9.3. GLI INDICATORI DI MONITORAGGIO  
Il set degli indicatori per il monitoraggio della VAS del PGT è stato costruito affinché adempia alle 
funzioni sopra descritte. Indicatori che devono essere utili quindi, non tanto per la descrizione dello stato 
dell’ambiente e del territorio di Lacchiarella (per questo ci sono altri strumenti, quali ad esempio il 
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente), ma per la verifica degli effetti del Piano e del raggiungimento degli 
obiettivi che il Piano si è dato. 
Pertanto il set di indicatori che è qui proposto è stato elaborato partendo da una analisi degli Obiettivi 
Generali del PGT (capitolo 4 del Rapporto Ambientale) e delle azioni del PGT (capitolo 5 del Rapporto 
Ambientale).  
Come utile riferimento sono stati considerati gli indicatori di monitoraggio proposti dalla VAS del Piano 
Territoriale Regionale della Lombardia. 
 

ANALISI: 
% acquisizione dati 
% elaborazione indicatori 
% verifica del raggiungimento 

degli Obiettivi Generali di 
Piano e dell’efficacia del 
Piano 

% individuazione di effetti 
indesiderati o di eventuali 
cause di scostamento dalle 
previsioni 

%

RELAZIONE DI 
MONITORAGGIO 

CONSULTAZIONI 

Nuovo orientamento del 
Piano? 

AGGIORNAMENTO DEL  
PGT 

no 

si 
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L’obiettivo di fondo che si è perseguito nella selezione degli indicatori è stato quello di costruire uno 
strumento completo, scientificamente valido e soprattutto agile, facilmente aggiornabile e utile anche 
per la comunicazione verso i soggetti esterni al Comune. 
Si è preferito quindi proporre un set ristretto di indicatori, privilegiando dati e indicatori che dovrebbero 
essere facilmente reperibili dal Comune presso banche dati consolidate o da altri Enti con competenze 
ambientali. 
 
Le risorse necessarie per il periodico monitoraggio, individuate nell’ambito dell’Amministrazione 
comunale, possono essere messe in campo in termini di risorse umane (personale interno) o in termini 
di risorse finanziarie (incarico a consulenti esterni). 
 
Per una maggior coerenza e facilità di implementazione del sistema di monitoraggio, si sono inoltre 
privilegiati gli indicatori già utilizzati nell’analisi ambientale (capitolo 3) del presente Rapporto 
Ambientale.  
Sono stati essenzialmente utilizzate tre tipologie di indicatori: 

% indicatori descrittivi che verificano l’evoluzione del contesto ambientale, territoriale ed 
economico; 

% indicatori di processo che analizzano lo stato di avanzamento e di attuazione delle azioni di 
piano;  

% indicatori di effetto che misurano gli effetti sulle componenti ambientali indotti dalle azioni di 
Piano. 

 
Non tutti gli indicatori proposti potranno essere utilizzati sin dall’inizio del processo (le banche dati sono 
troppo recenti o da strutturare correttamente o da creare) ed altri potranno essere introdotti 
successivamente, anche alla luce di eventuali modifiche apportate al Piano. 
Va infine evidenziato che, nella maggior parte dei casi, gli obiettivi di Piano non prevedono il 
raggiungimento di target prefissati, pertanto, in questi casi, gli esiti del processo di monitoraggio sono 
associati ad una linea di tendenza qualitativa: si andrà quindi a misurare la direzione verso cui il Piano 
si muove attraverso l’attuazione dei suoi progetti e delle sue azioni.  
 
Per quanto riguarda la periodicità della produzione delle Relazioni di monitoraggio se ne raccomanda 
un aggiornamento annuale.  
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TEMA INDICATORE DESCRIZIONE 
OBIETTIVO 
DI PIANO 

ANALISI 
AMB. 

UNITÀ DI MISURA FONTE 

Popolazione residente 

Si intende verificare quanti nuovi abitanti si 
insedieranno effettivamente nei prossimi anni a 
seguito dell’attuazione delle trasformazioni 
previste dal PGT 

-  X Numero di residenti al 
31/12 di ogni anno 

Comune di Lacchiarella 
ISTAT 

Aspetti socio-
economici 

Esercizi e attività 
commerciali 

Si intende verificare la permanenza e 
l’insediamento di esercizi commerciali di 
prossimità 

OG6  

Numero di attività 
presenti 
Numero di nuove attività 
Numero di cessazioni 
attività 

Comune di Lacchiarella 
Camera di Commercio 

Consumi idrici Si intende verificare l’evoluzione dell’utilizzo delle 
acque: consumi idrici per tipo di uso - X Mc/anno 

Mc/giorno*ab 
Amiacque srl,  
TASM 

Acqua 
Depurazione acque 
reflue 

Si intende monitorare: 
- la capacità di carico residua del depuratore. 
- la capacità di depurazione dei nuovi reflui che 
saranno conferiti al depuratore 

- X 
AE residui 
Qualità del refluo 
depurato 

Amiacque srl, 
TASM 

Siti contaminati 
Si intende monitorare l’estensione delle aree 
contaminate e avanzamento della procedura di 
bonifica 

OG4 X Avanzamento procedura 
bonifica 

Comune di Lacchiarella 
ARPA Lombardia 

Consumo di suolo Si intende verificare quanto suolo non 
artificializzato viene urbanizzato 

OG2 X Mq Comune di Lacchiarella 
 

Aree e fondi acquisiti 
per le opere previste 
dalla perequazione e 
della compensazione 

Si intende verificare quante aree vengono cedute 
all’AC a seguito delle perequazioni e/o 
compensazioni per le nuove edificazioni e quanti 
fondi economici sono acquisiti per la realizzazione 
delle opere pubbliche necessarie dal Piano dei 
Servizi 

OG5  

 
Mq 
€ 
 
 

Comune di Lacchiarella 

Verde urbano Si intende verificare l’estensione delle aree verdi 
urbane OG5 X Mq 

Mq/ab Comune di Lacchiarella 

Produzione edilizia  
Si intende monitorare le nuove volumetrie 
realizzate, sia a fine residenziale, sia non 
residenziale  

- X Mc Comune di Lacchiarella 

Suolo ed 
insediamento 
urbano 

Alloggi in edilizia 
sociale e 
convenzionata 

Si tratta di verificare quanti nuovi alloggi in edilizia 
sociale e convenzionata OG7  

Numero di alloggi in 
edilizia sociale e 
convenzionata 

Comune di Lacchiarella 
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Natura 

Interventi di tutela del 
SIC, delle aree 
boscate e della rete 
ecologica 

Si intende verificare se sono stati realizzati 
interventi ipotizzati OG1  

Mq di nuove aree verdi 
riforestate 
Interventi realizzati 

Comune di Lacchiarella 
 

Mobilità Piste ciclabili 
Si intende verificare la realizzazione di piste 
ciclabili in sede propria, promiscua o corsia 
riservata 

OG5 X 
Metri di nuove piste 
ciclabili o percorsi 
ciclopedonali realizzati 

Comune di Lacchiarella 

Potenze installate di 
impianti fotovoltaici e 
termici su edifici 
pubblici 

Si intende monitorare l’installazione di impianti 
fotovoltaici e termici su edifici pubblici  - X KW Comune di Lacchiarella 

Energia  

Efficienza energetica 
dei nuovi edifici 

Si intende garantire la realizzazione di una banca 
dati con la classificazione energetica Edifici di 
nuova costruzione  

OG3  Numero di edifici Comune di Lacchiarella 

Produzione di rifiuti 
urbani 

Si intende verificare l’evoluzione della produzione 
dei rifiuti urbani  X Tonnellate/anno 

Kg/ab Comune di Lacchiarella 
Rifiuti 

Raccolta differenziata Si intende verificare l’evoluzione della raccolta 
differenziata 

 X % su RU Comune di Lacchiarella 

�
�
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10. APPENDICE 
Come precisato dalle Linee Guida regionali sulla VAS, il Rapporto Ambientale: 
% individua, descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli effetti significativi che l’attuazione del Piano 

potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative in funzione degli obiettivi e 
dell’ambito territoriale del Piano; esso, inoltre, assolve una funzione propositiva nella definizione 
degli obiettivi e delle strategie da perseguire ed indica i criteri ambientali da utilizzare nelle diverse 
fasi, nonché gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio; 

% contiene le informazioni di cui all’allegato I, meglio specificate in sede di conferenza di valutazione, 
tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili, dei contenuti e del 
livello di dettaglio del Piano, della misura in cui taluni aspetti sono più adeguatamente valutati in 
altre fasi dell’iter decisionale. 

 
La valutazione ambientale del PGT si sviluppa quindi valutando, per ogni alternativa individuata nel 
precedente paragrafo, la coerenza delle azioni previste con gli obiettivi generali del Piano (coerenza 
interna) e la significatività delle interazioni tra le componenti ambientali e le azioni del Piano. 
La valutazione di ogni alternativa è rappresentata in modo grafico ed intuitivo attraverso due matrici; la 
prima mette in evidenza la coerenza o la non coerenza delle azioni con gli obiettivi del Piano e la 
seconda schematizza la valutazione degli effetti delle azioni sulle componenti ambientali, utilizzando gli 
indicatori del quadro ambientale (si veda capitolo 3 del Rapporto Ambientale). 
 
Nelle matrici, il giudizio sulla coerenza interna è attribuito utilizzando le classi di seguito riportate. 
�

Classi di coerenza interna delle strategie del Docu mento di Piano con gli Obiettivi Generali 

�  Coerente ��  Indifferente �  Non coerente © Coerenza 
condizionata 

�
Il giudizio sulla significatività degli effetti delle azioni sulle componenti ambientali è invece espresso 
utilizzando la scala ordinale seguente: 
 

Scala ordinale di significatività degli effetti amb ientali 
Simbolo Significatività effetto potenziale 
++ Molto positivo 
+ Positivo 
+/- Incerto 
- Negativo 
-- Molto negativo 
0 Nullo: nessun effetto previsto 
 
La valutazione delle azioni si completa con la verifica localizzativa di ciascun Ambito di trasformazione 
che è effettuata verificando (sovrapponendoli) la localizzazione degli ambiti con due cartografie prodotte 
che sono riportate di seguito. Si tratta della:  

% Mappa dei Vincoli e delle sensibilità  che visualizza i principali vincoli presenti sul territorio, 
quali le fasce di rispetto dei pozzi, delle strade e degli elettrodotti, le fasce di rispetto fluviali, le 
aree boscate, il Parco Agricolo Sud Milano (PASM), l’area di vincolo cimiteriale, etc.  

 
Inoltre sono state utilizzate le mappe relative alla Zonizzazione acustica comunale  e alla Sensibilità 
paesistica dei luoghi individuata dal PGT. 
Non è invece stato possibile utilizzare lo Studio geologico che è in corso di redazione contestualmente 
al PGT, ma non risulta ancora disponibile.  
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La figura sottostante rappresenta la legenda delle mappe che si riferiscono all’intero territorio comunale 
e ai singoli ambiti e che sono riportate nei successivi paragrafi. 
 

�
Elaborazioni Ambiente Italia su dati del Comune di L acchiarella 
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�
Mappa dei Vincoli e delle sensibilità - Elaborazioni  Ambiente Italia su dati del Comune di Lacchiarella  



Sintesi non tecnica - Rapporto Ambientale 

�

  

�

 

PAGINA 55 / 68� Ottobre 2011
�

�
Fonte: PGT del Comune di Lacchiarella, Relazione del  Documento di Piano – Tav. DP.02 - Carta della sensib ilità 
paesistica dei luoghi  
�

�
�



VAS del PGT – Comune di Lacchiarella  
  

�

 

PAGINA 56 / 68� Ottobre 2011
�

�
 

�
Fonte: Zonizzazione acustica, Comune di Lacchiarell a 
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELLE AZIONI PREVISTE DALL ’ALTERNATIVA 1 

VALUTAZIONE DELLA COERENZA INTERNA DELLE AZIONI DELL ’ALTERNATIVA 1 
Coerentemente con quanto prescritto dalla normativa vigente e dalle Linee Guida regionali per la VAS, la tabella seguente riporta l’analisi di coerenza 
interna delle azioni individuate per l’Alternativa 1 con gli Obiettivi Generali stabiliti dal PGT. Tale analisi tende ad evidenziare se e quanto le azioni 
previste e contenute nel Documento di Piano siano in grado di conseguire gli obiettivi fissati dal Piano stesso. 
 

Classi di coerenza interna delle strategie del Docu mento di Piano con gli Obiettivi Generali 

�  Coerente ��  Indifferente �  Non coerente © Coerenza 
condizionata 

�

Analisi di coerenza interna delle azioni con gli Ob iettivi Generali del PGT – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Obiettivi Generali del 
PGT 
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1 

Tutelare le aree di 
pregio ambientale 
facenti parte delle reti 
ecologiche: 

��  ��  ��  © ��  © ��  

Il corridoio della rete ecologica passa tra la cascina Mentirate e l’area di 
ampliamento del Girasole. Pertanto la coerenza è condizionata ad una 
attentata progettualità dell’ampliamento del Girasole e della 
trasformazione ad uso residenziale della Cascina Mentirate al fine di 
garantire il mantenimento più ampio possibile dello spazio necessario al 
corridoio.  
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Analisi di coerenza interna delle azioni con gli Ob iettivi Generali del PGT – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Obiettivi Generali del 
PGT 
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O
G

2 

Contenere il consumo di 
suolo come obiettivo 
strategico sia di area 
vasta, sia di livello 
locale. Pianificare l’uso 
del suolo privilegiando 
la destinazione agricola. 

��  �  �  �  �  �  �  

Per quanto riguarda l’obiettivo sul contenimento del consumo di suolo e la 
salvaguardia delle funzioni agricole, sono coerenti le azioni che 
riqualificano aree già urbanizzate (azioni c, d, e), mentre non sono 
coerenti quelle azioni (b, f, g) che comportano l’uso di nuovo suolo 
specialmente se attualmente utilizzato a fini agricoli. 

O
G

3 

Riutilizzare le aree già 
edificate con 
insediamenti industriali 
dismessi o in corso di 
dismissione a diretto 
contatto con le zone 
residenziali. 

��  �  �  ��  ��  ��  ��  
Le azioni b e c risultano coerenti poiché prevedono il recupero a fini 
residenziali di aree oggi produttive (dismesse o ancora in essere) a 
ridosso di abitazioni già presenti. 

O
G

4 

Promuovere il recupero 
ambientale delle aree 
degradate ��  �  �  �  �  ��  ��  

Tutte le azioni (b e c) per il centro abitato comportano il recupero di aree 
degradate. Analogamente avviene per la trasformazione ad uso 
residenziale della Cascina Mentirate che consentirà di recuperare e 
riqualificare le ampie parti della cascina oggi abbandonate e fatiscenti. 
Risulta coerente anche l’azione dell’ex Omar poiché si tratta di bonificare 
e riqualificare un’area dismessa e fortemente inquinata. 

O
G

5 

Acquisire alla proprietà 
comunale le aree 
fondamentali individuate 
dal Piano dei servizi. 

�  �  ��  ��  ��  ��  ��  

Le aree individuate come fondamentali dal Piano dei servizi saranno 
acquisite attraverso meccanismi di perequazione e scambio che saranno 
attivati grazie alle operazioni legate agli ambiti di trasformazione 
residenziali (azioni a e b). 
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Analisi di coerenza interna delle azioni con gli Ob iettivi Generali del PGT – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Obiettivi Generali del 
PGT 
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O
G

6 Favorire il rafforzamento 
della rete commerciale 
locale. 

��  ��  �  ��  ��  ��  ��  
L’azione c è coerente con l’obiettivo poiché prevede nella riqualificazione 
dell’albergo abbandonato (AT X) l’insediamento anche di una media 
attività commerciale. 

O
G

7 

Housing sociale: 
prevedere una quota 
significativa di edilizia 
residenziale con finalità 
pubbliche. 

��  ��  ��  ��  ��  ��  ��  

Nessun’azione presenta una coerenza positiva poiché non è prevista una 
quota di edilizia sociale in nessun ambito di trasformazione. Interventi di 
housing sociale sono però previsti in diversi ambiti di attuazione in corso 
di realizzazione. 
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VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLE AZIONI DE LL ’ALTERNATIVA 1 

�

Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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Attività economiche  

Imprese attive e occupazione 0 0 0 0 + ++ +/- 

L’ampliamento dell’Ambito produttivo Girasole e la riqualificazione dell’ex 
Omar con l’insediamento di nuove attività produttive avrà ricadute positive 
sul numero di imprese attive e di nuovi occupati. Mentre analoghi effetti 
positivi per l’Ambito a servizi privati dipendo dal tipo di attività che si 
andranno ad insediare ad oggi non ancora determinato. 

Aria  

Emissioni di inquinanti 

- + + 0 - - 0 

Generalmente l’insediamento di nuove residenze o di nuove attività può 
generare un aumento delle emissioni in atmosfera ed eventualmente 
dell’inquinamento, con effetti quindi negativi. Viceversa la delocalizzazione 
di attività produttive dal tessuto residenziale comporterà ricadute positive 
in termini di minor emissioni.  

Acqua 

Qualità corpi idrici superficiali 0 0 0 0 
0 
 

0 
 

0 

Qualità corpi idrici sotterranei 0 0 0 0 + 0 0 
Consumi idrici 

- 0 + 0 +/- +/- +/- 

È presumibile un incremento dei consumi idrici e nello stesso tempo del 
carico sulla rete fognaria e sulla depurazione delle acque in seguito al 
nuovo dimensionamento del PGT. Mentre sono previsti effetti positivi sui 
consumi idrici e sul sistema fognario per la delocalizzazione di attività 
produttive in favore di nuove residenze. Gli effetti positivi sulla qualità delle 
acque sotterranee riguardano la bonifica dell’area ex Omar. Effetti incerti 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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Rete fognaria e depurazione 
delle acque reflue 

- 0 + 0 +/- +/- +/- 

sono invece indicati per l’ampliamento del polo produttivo esistente, per la 
riqualificazione dell’ex Omar e per il nuovo ambito a servizi, poiché non è 
ancora definito il tipo di attività che andranno ad insediarsi e non è quindi 
possibile fare una stima dei consumi idrici aggiuntivi e del carico sulla rete 
fognaria. 

Suolo ed insediamento urbano 

Uso reale del suolo 0 +/- + + + -- - 

Rischio idraulico 0 0 0 0 0 0 0 
Siti contaminati 

0 0 0 00 ++ 0 0 

Qualità ambiente urbano 
0 +/- + + + - 0 

Verde urbano 

+ - 0 0 0 0 0 

Per quanto riguarda l’uso del suolo, effetti molto negativi sono previsti per 
l’ambito produttivo Girasole poiché l’ampliamento coinvolgerà circa 80 
ettari di suolo attualmente agricolo. In proporzione si considera negativo il 
consumo di suolo agricolo per il nuovo ambito a servizi di circa 3 ettari ed 
effetti più contenuti per il completamento degli ambiti residenziali (AT A e 
B) su una superficie di circa 6.500 mq. Viceversa gli ambiti di recupero 
(azioni c, d, e) sono giudicati positivamente rispetto all’uso del suolo 
perché intervengono su aree già urbanizzate con anche effetti positivi per 
il miglioramento della qualità urbana grazie alla riqualificazione di aree 
abbandonate o industriali. Inoltre l’intervento sulla ex Omar ha effetti molto 
positivi per la bonifica prevista. Sulla qualità dell’ambiente urbano incide 
negativamente l’ampliamento del Girasole che porterà inevitabilmente 
nuovo traffico e nuove pressioni su un’area già compromessa. Effetti 
incerti invece per gli ambiti residenziali (B e Y) poiché da un lato con la 
trasformazione residenziale dell’ambito Y si risolveranno i conflitti legati 
all’attuale presenza di attività produttive che prevedono traffico di mezzi 
pesanti anche in ore notturne, dall’altro lato queste trasformazioni 
comporteranno il sacrificio di un’area attualmente verde. Il 
dimensionamento di piano, con i relativi meccanismi perequativi, 
consentiranno di acquisire alla proprietà comunali aree da utilizzare anche 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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a verde. 
Natura, Biodiversità e Paesaggio 
Estensione delle aree protette 0 0 0 0 0 0 0 
Consistenza della 
vegetazione 0 0 +/- 0 0 +/- 0 

Rete ecologica 0 0 0 - 0 - 0 
Beni paesaggistici 

0 0 0 +/- 0 0 0 

Il corridoio della rete ecologica passa tra la cascina Mentirate e l’area di 
ampliamento del Girasole. Pertanto effetti potenzialmente negativi si 
avranno sia dalla trasformazione ad uso residenziale della cascina, sia 
dall’ampliamento del Girasole che comporteranno una pressione sul 
corridoio con rischio di pregiudicarne la valenza ecologica. Inoltre 
l’ampliamento previsto del Girasole si svilupperà fino a ridosso di alcune 
aree boscate con il rischio di comprometterne l’integrità. La riqualificazione 
della Casina Mentirate potrebbe avere effetti positivi, a condizione che 
siano attentamente rispettate le caratteristiche storiche-architettoniche 
della struttura. Infine effetti incerti sulla vegetazione (sebbene sia una 
coltivazione industriale) sono indicati per l’AT Z poiché è previsto 
l’abbattimento del pioppeto. 

Potenziali rischi per l’ambiente e la salute 

Stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante 0 0 0 0 0 0 0 

Inquinamento acustico 
0 + +/- 0 0 +/- 0 

Inquinamento 
elettromagnetico 

0 0 0 0 0 0 0 

La delocalizzazione delle funzioni industriali dell’ambito Y è giudicata 
positivamente poiché risolverà i problemi conflittuali con le residenze già 
esistenti, a partire dall’inquinamento acustico derivante dal passaggio, 
anche in ore notturne, di mezzi pesanti. Gli effetti sull’inquinamento 
acustico derivanti dall’ampliamento del Girasole sono valutati come incerti 
poiché, pur generando inevitabilmente nuovo traffico e nuove pressioni su 
un’area già compromessa, andranno a ricadere in una zona dove non 
insistono funzioni particolarmente sensibili. Incerti sono anche gli effetti 
per l’azione C poiché sicuramente il trasferimento delle attività dell’area 
Corman ridurranno l’inquinamento acustico, ma l’insediamento di funzioni 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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residenziali nell’area Mamoli potrà comportare conflitti con l’attività 
industriale che comunque rimarrà nell’ambito, seppure concentrata nella 
porzione più settentrionale. 

Agricoltura 
Superficie agricola e tipologia 
di coltivazione 0 0 0 0 0 -- - 

Per quanto riguarda la superficie agricola, effetti molto negativi sono 
previsti per l’ambito produttivo Girasole poiché l’ampliamento coinvolgerà 
circa 80 ettari di suolo attualmente agricolo. Effetti negativi per il consumo 
di suolo agricolo sono attesi per il nuovo ambito a servizi di circa 3 ettari. 

Mobilità 
Moderazione del traffico e 
piste ciclabili + 0 0 0 0 0 0 

Tasso di motorizzazione, 
traffico e modalità di 
spostamento - + + - - - 0 

Trasporto pubblico locale 
0 0 0 0 0 0 0 

Infrastrutture stradali 
0 0 0 0 0 0 0 

L’insediamento di nuove residenze e di nuove attività produttive (azioni a, 
d, e, f) comporterà un aumento del tasso di motorizzazione e del traffico. 
La delocalizzazione di funzioni industriali dal contesto residenziale (azioni 
b, c) comporterà effetti positivi in quanto ridurrà l’attraversamento del 
centro abitato da parte di mezzi pesanti. Il dimensionamento di piano, con 
i relativi meccanismi perequativi, consentiranno di acquisire alla proprietà 
comunali aree da utilizzare anche per la realizzazione di piste ciclabili. 

Energia 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 1 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
a 

- 
D

im
en

si
on

am
en

to
 

di
 P

ia
no

 
b 

- 
A

m
bi

ti 
re

si
de

nz
ia

li 
(A

T
 A

, 
B

, Y
) 

c 
- 

A
m

bi
ti 

re
si

de
nz

ia
li 

co
n 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 

ar
ee

 in
du

st
ria

li 
o 

di
sm

es
se

 (
A

T
 X

, 
W

, Z
) 

d 
- 

A
m

bi
to

 
re

si
de

nz
ia

le
 c

on
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 C

. 
M

en
tir

at
e 

(A
T

 C
) 

e 
- 

A
m

bi
to

 
pr

od
ut

tiv
o 

co
n 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 e

 
bo

ni
fic

a 
ex

 O
m

ar
 

(A
T

 L
) 

f -
 A

m
bi

to
 

pr
od

ut
tiv

o 
G

ira
so

le
 

(A
T

 H
) 

g 
- 

A
m

bi
to

 p
er

 
se

rv
iz

i (
A

T
 M

) 

 

Energia da fonti rinnovabili ed 
edifici con certificazione 
energetica 

0 +/- +/- +/- +/- +/- +/- 

Consumi energetici - 0 + 0 - - +/- 

Emissioni di gas serra 

- 0 + 0 - - 0 

Nuove espansioni urbanistiche, in particolare se industriali, comportano in 
genere incrementi nei consumi energetici e nelle emissioni di gas serra. 
All’opposto ricadute positive si avranno dalla trasformazione a fini 
residenziali delle aree attualmente industriali. Per il nuovo ambito a servizi, 
poiché non è ancora definito il tipo di attività che andranno ad insediarsi, 
non è possibile fare una stima dei consumi energetici 
Per quanto riguarda l’uso di fonti rinnovabili dipenderà dall’obbligo di 
ricorrere a tali tecnologie nelle nuove trasformazioni e negli interventi di 
riqualificazioni. 

Rifiuti 
Produzione di rifiuti urbani 

- 0 + 0 - - +/- 

Raccolta differenziata 

+/- 0 0 0 0 0 0 

L’insediamento di nuovi abitanti e di nuove attività produttive porterà ad un 
aumento della produzione di rifiuti a livello comunale. All’opposto ricadute 
positive si avranno dalla trasformazione a fini residenziali delle aree 
attualmente industriali, poiché è prevedibile una minor produzione di rifiuti 
e una minor pericolosità degli stessi. Per quanto riguarda la raccolta 
differenziata essa potrebbe non subire effetti se correttamente gestita. Per 
il nuovo ambito a servizi, poiché non è ancora definito il tipo di attività che 
andranno ad insediarsi, non è possibile fare una stima dell’incremento 
della produzione dei rifiuti. 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 2 

Azioni Osservazioni 
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Attività economiche  

Imprese attive e occupazione 0 0 0 0 + ++ +/- 

L’ampliamento dell’Ambito produttivo Girasole e la riqualificazione dell’ex 
Omar con l’insediamento di nuove attività produttive avrà ricadute positive 
sul numero di imprese attive e di nuovi occupati. Mentre analoghi effetti 
positivi per l’Ambito a servizi privati dipendo dal tipo di attività che si 
andranno ad insediare ad oggi non ancora determinato. 

Aria  

Emissioni di inquinanti 

- 0 - 0 - - 0 

Generalmente l’insediamento di nuove residenze o di nuove attività può 
generare un aumento delle emissioni in atmosfera ed eventualmente 
dell’inquinamento. Analogamente il mantenimento di funzioni produttive in 
aree inserite nel contesto urbano residenziale genera inquinamento con 
ricadute dirette sulla popolazione. 

Acqua 
Qualità corpi idrici superficiali 0 0 0 0 0 0 0 
Qualità corpi idrici sotterranei 0 0 0 0 + 0 0 
Consumi idrici 

- 0 0 0 +/- +/- +/- 

Rete fognaria e depurazione 
delle acque reflue - 0 0 0 +/- +/- +/- 

È presumibile un incremento dei consumi idrici e nello stesso tempo del 
carico sulla rete fognaria e sulla depurazione delle acque in seguito al 
completamento del dimensionamento del PRG. Gli effetti positivi sulla 
qualità delle acque sotterranee riguardano la bonifica dell’area ex Omar. 
Effetti incerti sono invece indicati per l’ampliamento del polo produttivo 
esistente, per la riqualificazione dell’ex Omar e per il nuovo ambito a 
servizi, poiché non è ancora definito il tipo di attività che andranno ad 
insediarsi e non è quindi possibile fare una stima dei consumi idrici 
aggiuntivi e del carico sulla rete fognaria. 

Suolo ed insediamento urbano 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 2 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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Uso reale del suolo 0 +/- 0 0 + -- - 

Rischio idraulico 0 0 0 0 0 0 0 
Siti contaminati 

0 0 0 00 ++ 0 0 

Qualità ambiente urbano 
0 0 - - + - 0 

Verde urbano 

0 0 0 0 0 0 0 

Per quanto riguarda l’uso del suolo, effetti molto negativi sono previsti per 
l’ambito produttivo Girasole poiché l’ampliamento coinvolgerà circa 80 
ettari di suolo attualmente agricolo. In proporzione si considera negativo il 
consumo di suolo agricolo per il nuovo ambito a servizi di circa 3 ettari ed 
effetti più contenuti per il completamento degli ambiti residenziali su una 
superficie di circa 3.000 mq. Viceversa la riqualificazione dell’area ex 
Omar è giudicata positivamente perché interviene su un’area già 
urbanizzata con anche effetti molto positivi per la bonifica prevista. 
L’intervento sull’ex Omar è considerato positivo anche per miglioramento 
della qualità dell’ambiente urbano su cui invece incidono negativamente 
sia il mantenimento delle aree ad uso industriale all’interno del tessuto 
residenziale (con i connessi problemi conflittuali tra le due funzioni), sia il 
mantenimento delle attività agricole nella cascina Mentirate che non è in 
grado di risolvere le criticità legate allo stato di parziale abbandono della 
struttura, sia l’ampliamento del Girasole che porterà inevitabilmente nuovo 
traffico e nuove pressioni su un’area già compromessa.  

Natura, Biodiversità e Paesaggio 
Estensione delle aree protette 0 0 0 0 0 0 0 
Consistenza della 
vegetazione 0 0 0 0 0 +/- 0 

Rete ecologica 0 0 0 + 0 - 0 
Beni paesaggistici 

0 0 0 - 0 0 0 

Il corridoio della rete ecologica passa tra la cascina Mentirate e l’area di 
ampliamento del Girasole. Pertanto effetti postivi si hanno dal 
mantenimento delle funzioni agricole che non comportano la 
localizzazione di attività potenzialmente critiche per il corridoio, mentre 
all’opposto l’ampliamento del Girasole comporterà sicuramente una 
pressione sul corridoio con rischio di pregiudicarne la valenza ecologica. 
Inoltre l’ampliamento previsto si svilupperà fino a ridosso di un’area 
boscata a nord – ovest con il rischio di comprometterne l’integrità. Va 
infine ricordato che il mantenimento delle funzioni agricole nella Casina 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 2 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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Mentirate non sarà in grado di garantire il recupero delle parti ormai 
abbandonate e anzi è forte il rischio che ad altri edifici tocchi la medesima 
sorte.  

Potenziali rischi per l’ambiente e la salute 

Stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante 0 0 0 0 0 0 0 

Inquinamento acustico 
0 0 - 0 0 +/- 0 

Inquinamento 
elettromagnetico 0 0 0 0 0 0 0 

Il mantenimento delle funzioni industriali all’interno del tessuto residenziale 
non risolverà i problemi conflittuali tra le due funzioni, a partire 
dall’inquinamento acustico. Gli effetti sull’inquinamento acustico derivanti 
dall’ampliamento del Girasole sono valutati come incerti poiché, pur 
generando inevitabilmente nuovo traffico e nuove pressioni su area già 
compromessa, andranno a ricadere in una zona dove non insistono 
funzioni particolarmente sensibili. 

Agricoltura 
Superficie agricola e tipologia 
di coltivazione 

0 0 0 + 0 -- - 

Per quanto riguarda la superficie agricola, effetti molto negativi sono 
previsti per l’ambito produttivo Girasole poiché l’ampliamento coinvolgerà 
circa 80 ettari di suolo attualmente agricolo. Effetti negativi per il consumo 
di suolo agricolo sono attesi per il nuovo ambito a servizi di circa 3 ettari. 
Effetti positivi per il comparto agricolo sono previsti dal mantenimento 
della funzione agricola nella cascina Mentirate. 

Mobilità 
Moderazione del traffico e 
piste ciclabili 0 0 0 0 0 0 0 

Tasso di motorizzazione, 
traffico e modalità di 
spostamento - 0 - 0 - - 0 

L’insediamento di nuove residenze e di nuove attività produttive 
comporterà un aumento del tasso di motorizzazione e del traffico. Inoltre il 
mantenimento di funzioni industriali nel contesto residenziale non risolverà 
i problemi legati all’attraversamento del centro abitato da parte di mezzi 
pesanti. 
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Valutazione degli effetti ambientali delle azioni p reviste – Alternativa 2 

Azioni Osservazioni 

Componenti ambientali 
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Trasporto pubblico locale 
0 0 0 0 0 0 0 

Infrastrutture stradali 
0 0 0 0 0 0 0 

Energia 
Energia da fonti rinnovabili ed 
edifici con certificazione 
energetica 

0 +/- 0 0 +/- +/- +/- 

Consumi energetici - 0 0 0 - - +/- 

Emissioni di gas serra - 0 0 0 - - 0 

Nuove espansioni urbanistiche, in particolare se industriali, comportano in 
genere incrementi nei consumi energetici e nelle emissioni di gas serra. 
Per quanto riguarda l’uso di fonti rinnovabili dipenderà dall’obbligo di 
ricorrere a tali tecnologie nelle nuove trasformazioni e negli interventi di 
riqualificazioni. Per il nuovo ambito a servizi, poiché non è ancora definito 
il tipo di attività che andranno ad insediarsi, non è possibile fare una stima 
dei consumi energetici. 

Rifiuti 
Produzione di rifiuti urbani 

- 0 0 0 - - +/- 

Raccolta differenziata 
+/- 0 0 0 0 0 0 

L’insediamento di nuovi abitanti e di nuove attività produttive porterà ad un 
aumento della produzione di rifiuti a livello comunale. Per quanto riguarda 
la raccolta differenziata essa potrebbe non subire effetti se correttamente 
gestita. Per il nuovo ambito a servizi, poiché non è ancora definito il tipo di 
attività che andranno ad insediarsi, non è possibile fare una stima 
dell’incremento della produzione dei rifiuti. 

 


